
COMUNE DI PORTO MANTOVANO
PROVINCIA DI MANTOVA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Deliberazione n. 12 del  26/01/2017

OGGETTO:  APPROVAZIONE  DEL PIANO  TRIENNALE  DI  PREVENZIONE  DELLA 
CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 2017-2019

L’anno  duemiladiciassette addì  ventisei del  mese  di  gennaio alle  ore 16:45 nella  sala  delle 
adunanze,  previa  l’osservanza  di  tutte  le  formalità  prescritte  dalla  vigente  legge  comunale  e 
provinciale, vennero oggi convocati a seduta i componenti la Giunta Comunale.
All'appello risultano:

SALVARANI MASSIMO
GHIZZI PIER CLAUDIO
BOCCANERA STEFANO
ALBERTONI NADIA
PREVIDI LARA

Sindaco
Vice Sindaco
Assessore
Assessore
Assessore

Presente 
Presente 
Presente 
Presente 
Presente 

Presenti  n. 5     Assenti n. 0     

Partecipa all'adunanza il  Segretario Generale MELI BIANCA che provvede alla  redazione del 
presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il sig.  SALVARANI MASSIMO nella sua qualita’ di 
Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento indicato in 
oggetto.
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LA GIUNTA COMUNALE

Vista la seguente proposta di deliberazione:

Visti:
- il  comma 8 dell’articolo 1 della  legge 190/2012 recante “disposizioni  per  la  prevenzione e  la  
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” che dispone che ogni 
anno, entro il 31 gennaio, si dia approvazione al Piano triennale di prevenzione della corruzione su 
proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza e che negli  enti 
locali il piano è approvato dalla Giunta;

- il  d.lgs.  97 del  25.5.2016 reecante  revisione e  semplificazione  delle  disposizioni  in  materia  di 
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 
e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 
124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche;

- il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 sul Codice dei contratti pubblici;

- il Piano Nazionale anticorruzione (PNA 2013) approvato in data 11 settembre 2013 dall’Autorità 
Nazionale Anticorruzione e il PNA 2016 approvato con deliberazione di ANAC n. 831 del 3/8/2016;

- la  deliberazione  di  Anac  n.  1310  del  28.12.2016  “Prime  linee  guida  recanti  indicazioni 
sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel 
d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016;

- la deliberazione di Anac n. 1309 del 28/12/2016 “Linee guida recanti indicazioni operative ai fini 
della definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui all’art. 5 comma 2 del d.lgs. 
33/2013”; 

Considerato che il PNA è atto generale di indirizzo rivolto a tutte le amministrazioni che adottano i 
PTPC che quindi deve risultare coerente e possibilmente coordinato con il PNA; 

Accertato che:

- il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, nominato con delibera di 
G.C.  n.  4  del  19/1/2017,  ha  predisposto  la  proposta  di  Piano  triennale  di  prevenzione  della 
corruzione 2017-2019;

- nessun portatore esterno di interesse ha fatto pervenire osservazioni a seguito dell’avviso prot. 843 
del 16/1/2017, pubblicato all’albo pretorio, circa l’ avvio del procedimento di approvazione del 
Piano Anticorruzione e Trasparenza 2017-2019;

- per l’analisi del contesto esterno sono stati richiesti dati statistici alla Prefettura con nota prot. 1038 
del 20/1/2016 e prot. 13841 del 28/7/2016;

- per l’analisi del contesto interno sono stati coinvolti i Responsabili di Posizione Organizzativa con 
nota prot. 841 del 16/1/2017 e i dipendenti comunali con nota prot. 842 in pari data;

Vista  la  determinazione  n.  12  del  28.10.2015  con  cui  ANAC  fornisce  alcune  indicazioni 
metodologiche, che, in sintesi, riguardano: 
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a) l’analisi del contesto esterno ed interno, da rendere effettiva e da migliorare; 

b)  la  mappatura  dei  processi,  che  si  raccomanda  sia  effettuata  su  tutta  l’attività  svolta 
dall’amministrazione o ente non solamente con riferimento alle cd. “aree obbligatorie” ma anche a 
tutte le altre aree di rischio; 

c) la valutazione del rischio, in cui è necessario tenere conto delle cause degli eventi rischiosi;

d) il trattamento del rischio, che deve consistere in misure concrete, sostenibili e verificabili;

e dato atto che il PNA 2016 dispone a pag. 6 che “quanto già indicato nell’aggiornamento 2015 al 
PNA, sia per la parte generale che per quella speciale, è da ritenersi integrativo” del PNA 2016;

Esaminati, tenendo conto di quanto sopra, il Piano triennale di Prevenzione della Corruzione e della  
Trasparenza 2017-2019,  così  come proposto dal  Responsabile,  senza oneri  aggiuntivi  per  l’ente, 
composto, fra l’altro:

- da una parte descrittiva ed organizzata,

- da una parte tecnica di valutazione del rischio per attività/processi attraverso schede dedicate;

-  da  una  parte  relativa  agli  obblighi  di  pubblicazione  in  materia  di  trasparenza  che  recepisce, 
adeguandola al comune di Porto Mantovano, la mappa ricognitiva formulata da ANAC nella delibera 
n. 1310 del 28.12.2016;

-  da una parte relativa ad una prima disciplina dell’accesso civico semplice e dell’accesso civico 
generalizzato, che sarà peraltro oggetto di apposito regolamento interno come indicato da ANAC con 
deliberazione n. 1309 del 28/12/2016;

Richiamati  i  principi  di  economicità,  efficacia,  imparzialità,  pubblicità,  trasparenza  dell’azione 
amministrativa di cui all’articolo 1, comma 1, della Legge 7 agosto 1990 numero 241 e smi;

Constatato che nessuna  osservazione o proposta di  modifica o integrazioni  significativa al  Piano 
Triennale di prevenzione della corruzione 2017-2019 è pervenuta;

DELIBERA

1)  di approvare il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2017/2019.

Visti i seguenti pareri richiesti ed espressi sulla suindicata proposta di deliberazione, ai sensi  
dell’art. 49 comma 1 del D.Lgs. 267/2000 :

1. Responsabile del servizio interessato;
2. Responsabile del servizio finanziario;

Con voti unanimi favorevoli espressi nei modi e forme di legge

Di dichiarare, con separata unanime votazione, immediatamente eseguibile il presente atto, ai sensi  
dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs. 267/2000.

Letto, approvato e sottoscritto
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IL Sindaco
SALVARANI MASSIMO

(sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 
D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)

IL Segretario Generale
MELI BIANCA

(sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 
D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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AREA SERVIZI ATTIVITA’  
Settore attività 

produttive  

Attività culturali 

Servizio commercio 

Attività Produttive 

Rilascio di titoli di esercizio di attività economiche produttive 

commerciali esercizi pubblici SCIA.  

Attività culturali affidate ad Asep srl con convenzione 

Area Servizi alla 

Persona 

Servizio  Scuola 

Attività  scolastica: attenzione alle procedure  relativamente ai 

servizi di mensa scolastica  pre e dopo scuola, servizi inerenti il piano 

per il diritto allo studio,  ecc 

Servizi socio assistenziali  
Attività di concessione contributi 

Attività gestione asilo nido affidata ad Asep srl con convenzione  

Settore 

Amministrativo 

Servizio Segreteria Attività di registrazione, produzione e pubblicazione documentale 

Servizio Personale Attività di gestione del personale  

Servizio Anagrafe- stato 

civile – Leva- Elettorale – 

URP –  

Attività di rilascio certificazioni, iscrizione anagrafica (residenza) - 

Carte di Identità. 

 

 

Servizi cimiteriali Concessioni cimiteriali (gestione cimiteri affidata alla società Asep) 

Attività legale 

contenzioso 

Gestione procedimento di individuazione dei legali cui assegnare la 

difesa dell’Ente in ambito giuslavoristico, amministrativo, tributario, 

penale o civile, ivi compresi arbitrati o le procedure di mediazione o 

conciliative, secondo le modalità indicate nello statuto e nei 

regolamenti 

Settore ragioneria 

finanze e bilancio  

Sevizio Contabilità e 

Finanza 

Economato servizi 

informatici 

Gestione delle entrate e delle spese. Attività di pagamento fatture 

Gestione della farmacia comunale affidata alla socità asep srl con 

convenzione 

settore tributi 

controllo di 

gestione 

Tributi 

Attività di accertamento dell’evasione tributaria locale, attività di 

definizione condivisa di tributi e sanzioni (accertamenti con 

adesione), procedure di mediazione. Attività in parte affidata a ASEP 

srl   

Controllo di gestione e 

partecipate 

Attività di controllo finalizzata a verificare l’efficienza, l’efficacia 

l’economicità e la qualità delle attività svolte anche dagli organismi 

partecipati 

AREA TECNICA  

Servizio Lavori Pubblici 

Manutenzione, 

Attività della stazione appaltante, scelta del contraente per 

l’affidamento di lavori, servizi, forniture, con particolare attenzione 

alle procedure “in economia”, approvazione di varianti in corso 

d’opera di lavori, contabilità finale.  Attività manutenzione verde e 

strade affidata ad asep srl in convenzione 

Servizio Urbanistica, 

Edilizia Privata 

Attività di rilascio dei titoli abilitativi all’edificazione (permessi, DIA, 

SCIA), verifiche ed ispezioni di cantiere, urbanistica negoziata (piani 

attuativi e piani integrati di intervento), pianificazione urbanistica 

generale ed attuativa.  

Servizio per l’ambiente 

Rilascio di autorizzazioni ambientali (installazione antenne, 

fognature ecc) 

Smaltimento rifiuti urbani (esternalizzato) 

Servizio sport Attività di concessione contributi 

Sevizio Patrimonio Gestione patrimonio: concessioni in uso di immobili comunali.  

AREA VIGILANZA 
Servizio Polizia Locale  

attività di comminazione e riscossione delle sanzioni CDS, compiti di 

vigilanza e verifica di pubblica sicurezza.  

Servizio Polizia Locale Attività di verifica ed ispezioni presso gli esercenti.  

TUTTI I SERVIZI 

CHE 

detengono atti  Gestione accesso agli atti 

affidano consulenze 

professionali 

Gestione delle attività inerenti l’affidamento di consulenze 

professionali 
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Controlli verifiche 

ispezioni 
Controllo del rispetto della normativa e dei regolamenti 

affidano servizi/forniture 
Modalità di scelta del contraente per l’affidamento di servizi e 

forniture con particolare attenzione alle procedure 

Incarichi e nomine Gestione delle attività inerenti i diversi tipi di incarichi e nomine 
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AREA SERVIZI ATTIVITA’  Grado di 
rischio 

Settore attività 

produttive  

Attività culturali 

Servizio commercio 

Attività Produttive 

Rilascio di titoli di esercizio di attività economiche 

produttive commerciali esercizi pubblici SCIA.  

Attività culturali affidate ad Asep srl con 

convenzione 

> 20% 

Area Servizi alla 

Persona 

Servizio  Scuola 

Attività  scolastica: attenzione alle procedure  

relativamente ai servizi di mensa scolastica  pre e 

dopo scuola, servizi inerenti il piano per il diritto 

allo studio, ecc 

> 10% 

Servizi socio 

assistenziali  

Attività di concessione contributi.   

Attività gestione asilo nido affidata ad Asep srl 

con convenzione 

> 20% 

Settore 

Amministrativo 

Servizio Segreteria 
Attività di registrazione, produzione e 

pubblicazione documentale 
> 5% 

Servizio Personale Attività di gestione del personale  
> 10% 

Servizio Anagrafe- 

stato civile – Leva- 

Elettorale – URP –  

Attività di rilascio certificazioni, iscrizione 

anagrafica (residenza) - Carte di Identità. 

> 20% 

 

 
 

concessioni cimiteriali 
Concessioni cimiteriali (gestione cimiteri affidata 

alla società Asep srl) 
<  10% 

Attività legale 

contenzioso 

Gestione procedimento di individuazione dei 

legali cui assegnare la difesa dell’Ente in ambito 

giuslavoristico, amministrativo, tributario, penale 

o civile, ivi compresi arbitrati o le procedure di 

mediazione o conciliative, secondo le modalità 

indicate nello statuto e nei regolamenti 

> 10% 

Settore ragioneria 

finanze e bilancio  

Sevizio Contabilità e 

Finanza 

Economato servizi 

informatici 

Gestione delle entrate e delle spese. Attività di 

pagamento fatture 

Gestione della farmacia comunale affidata alla 

socità asep srl con convenzione 

> 20% 

settore tributi 

controllo di 

gestione 

Tributi 

Attività di accertamento dell’evasione tributaria 

locale, attività di definizione condivisa di tributi e 

sanzioni (accertamenti con adesione).  Attività in 

parte affidata a ASEP srl 

> 20% 

Controllo di gestione e 

partecipate 

Controlli procedimentalizzati con il regolamento 

dei controlli interni e sul controllo analogo 

<  5% per le 

partecipate in 

misura minima 

> 20%per la 

soc. in house 

AREA TECNICA  

Servizio Lavori Pubblici 

Manutenzione, 

Attività della stazione appaltante, scelta del 

contraente per l’affidamento di lavori, servizi, 

forniture, con particolare attenzione alle 

procedure “in economia”, approvazione di 

varianti in corso d’opera di lavori, contabilità 

finale.  Attività manutenzione verde e strade 

affidata ad asep srl in convenzione 

> 20% 

Servizio Urbanistica, 

Edilizia Privata 

Attività di rilascio dei titoli abilitativi 

all’edificazione (permessi, DIA, SCIA), verifiche ed 

ispezioni di cantiere, urbanistica negoziata (piani 

attuativi e piani integrati di intervento), 

pianificazione urbanistica generale ed attuativa.  

> 20% 

Servizio per 

l’ambiente 

Rilascio di autorizzazioni ambientali (installazione 

antenne, fognature ecc) 

Smaltimento rifiuti urbani (servizio 

> 20% 
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esternalizzato) 

Servizio sport Attività di concessione contributi 
> 20% 

Sevizio Patrimonio 
Gestione patrimonio: concessioni in uso di 

immobili comunali.  

> 5% 

AREA VIGILANZA 

Servizio Polizia Locale  

attività di comminazione e riscossione delle 

sanzioni CDS, compiti di vigilanza e verifica di 

pubblica sicurezza.  

> 20% 

Servizio Polizia Locale 
Attività di verifica ed ispezioni presso gli 

esercenti.  

> 20% 

PROCESSI 

TRASVERSALI 

TUTTI I SERVIZI 

CHE 

detengono atti  Gestione accesso agli atti > 10% 

affidano consulenze 

professionali 

Gestione delle attività inerenti l’affidamento di 

consulenze professionali 
> 20% 

Controlli verifiche 

ispezioni 

Controllo del rispetto della normativa e dei 

regolamenti 
> 20% 

affidano 

servizi/forniture 

Modalità di scelta del contraente per 

l’affidamento di servizi e forniture con particolare 

attenzione alle procedure 

> 20% 

Incarichi e nomine 
Gestione delle attività inerenti i diversi tipi di 

incarichi e nomine 
> 20% 
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AREA SERVIZI ATTIVITA’ RISCHI PREVEDIBILI AZIONI/MISURE 
POSSIBILI 

RESPONSABI
LE 

DELL’ATTUA
ZIONE 

TEMPI 

SETTORE 

ATTIVITA’ 

PRODUTTIVE 

ATTIVITA’ 

CULTURALI 

Servizio commercio 

ATTIVITA’ 

PRODUTTIVE  

Rilascio di titoli di esercizio 

di attività economiche 

produttive commerciali 

esercizi pubblici SCIA.  

Attività culturali affidate 

ad Asep srl con 

convenzione 

Disomogeneità delle  valutazioni 

Non rispetto delle scadenze 

temporali 

Procedura informatizzata che 

garantisca la tracciabilità delle istanze  

Esercizio del controllo analogo sulla 

società asep in collaborazione con 

l’ufficio di controllo società partecipate 

Responsabile settore 

attiv prod 
Già in atto 

AREA SERVIZI 

ALLA 

PERSONA  

Scuola 

Attività  scolastica: 

attenzione alle procedure  

relativamente ai servizi di 

mensa scolastica  pre e 

dopo scuola, servizi inerenti 

il piano per il diritto allo 

studio,  ecc   

� Disomogeneità delle 

valutazioni nella verifica delle 

richieste  

� Scarso controllo del possesso 

dei requisiti dichiarati 

� Controlli puntuali o a campione sul 

possesso dei requisiti dichiarati. 

� Verifiche puntuali sulle regolarità 

dei pagamenti. 

 

responsabile area 

servizi alla persona  
Già in atto 

Servizi socio   

assistenziali 

Attività di concessione 

contributi.   

Gestione asilo nido affidata 

alla società asep srl 

� Scarsa trasparenza e poca 

pubblicità delle opportunità  

 

� Disomogeneità delle 

valutazioni nella verifica delle 

richieste e scarso controllo del 

possesso dei requisiti 

dichiarati 

� Predisposizione di "carta dei 

servizi" cartacea o informatica, a 

disposizione dei cittadini.  

 

� Controllo delle richieste, sulla base 

dei criteri applicativi dell'indicatore 

della situazione economica 

equivalente (ISEE). 

 

� Esercizio del controllo analogo sulla 

società asep in collaborazione con 

l’ufficio di controllo società 

partecipate 

responsabile area 

servizi alla persona 
già in atto 

SETTORE 

AMMINISTRA

TIVO 

Servizio Segreteria 

Attività di registrazione, 

produzione e pubblicazione 

documentale: 

 

Scarso controllo delle procedure 

Procedura informatizzata che 

garantisca l’effettuazione di tutte le 

attività previste dalla norma 

responsabile settore già in atto 

Servizio Personale 
Attività di gestione del 

personale 

� Scarsa trasparenza o poca 

pubblicità della opportunità.  
� Disomogeneità delle 

valutazioni durante la 

selezione e la gestione 

� Massima diffusione dei bando nel 

sito istituzionale.  

� supporti operativi per la 

effettuazione dei controlli dei 

requisiti 

responsabile settore già in atto 
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Servizio Anagrafe- 

stato civile – Leva- 

Elettorale 

attività di rilascio 

certificazioni, iscrizione 

anagrafica (residenza) - 

Carte di Identità.  

Fuga di notizie di informazioni 

riservate 

Accessi ed interrogazioni tracciabili a 

livello informatico  

Custodia dei registri anagrafici cartacei 

in appositi mobili, sotto sorveglianza 

degli operatori 

Responsabili del 

servizio Responsabili 

di procedimento 

Già in atto 

Concessioni 

cimiteriali  

Attività autorizzative 

inerenti le concessioni 

cimiteriali  

Disomogeneità delle valutazioni 

Formalizzazione dei criteri di 

assegnazione  

Esercizio del controllo analogo sulla 

società asep in collaborazione con 

l’ufficio di controllo società partecipate 

Responsabile settore Già in atto 

Attività legale 

contenzioso 

Gestione procedimento 

di individuazione dei 

legali cui assegnare la 

difesa dell’Ente in 

ambito giuslavoristico, 

amministrativo, 

tributario, penale o 

civile, ivi compresi 

arbitrati o le procedure 

di mediazione o 

conciliative, secondo le 

modalità indicate nello 

statuto e nei regolamenti 

Reati di corruzione truffa 

aggravata finalizzati ad assicurare 

all’Ente vantaggi di diversa natura 

nella gestione del contenzioso 

Affidamento contenzioso all’ufficio 

legale interno e in caso di affidamento 

esterno controlli a campione su 

procedure 

Responsabile del 

settore 

amministrativo 

Già in atto 

SETTORE 

RAGIONERIA 

FINANZE E 

BILANCIO  

Sevizio Contabilità e 

Finanza 

Attività di pagamento 

fatture 

Gestione farmacia 

comunale affidata alla 

società asep srl 

Non rispetto delle scadenze 

temporali 

Procedura informatizzata che 

garantisca la tracciabilità delle fatture. 

  

Esercizio del controllo analogo sulla 

società asep in collaborazione con 

l’ufficio di controllo società partecipate 

Responsabile settore 

ragioneria 
Già in atto 

E SETTORE 

TRIBUTI 

CONTROLLO 

DI GESTIONE 

CONTROLLO 

PARTECIPATE 

Tributi 

Attività di accertamento 

dell’evasione tributaria 

locale, attività di definizione 

condivisa di tributi e 

sanzioni (accertamenti con 

adesione), procedure di 

mediazione. 

Attività servizio tributi 

affidata con convenzione ad 

asep srl 

� Disomogeneità delle 

valutazioni   

 

� Non rispetto delle scadenze 

temporali 

 

� Omissione di verifiche o 

istruttoria non approfondita o 

non strutturata 

 

� Mancata trasparenza nel 

� Condivisione e applicazione di un 

trattamento omogeneo per casi 

uguali 

 

� Procedura informatizzata che 

garantisca la tracciabilità degli 

accertamenti e incrocio banche dati 

 

� Miglioramento della qualità ed 

esaustività delle motivazioni degli 

atti amministrativi 

Responsabile settore 

tributi  
Già in atto 
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procedimento amministrativo 

e nella definizione del 

provvedimento finale 

 

� Esercizio del controllo analogo sulla 

società asep in collaborazione con 

l’ufficio di controllo società 

partecipate 

Controllo di gestione 

e partecipate 

Attività di controllo 

finalizzata a verificare 

l’efficienza, l’efficacia 

l’economicità e la qualità 

delle attività svolte 

anche dagli organismi 

partecipati 

Controlli incompleti o omissione 

dei controlli 

Controlli procedimentalizzati con il 

regolamento dei controlli interni e sul 

controllo analogo 

Responsabile settore 

tributi 
Già in atto 

AREA tecnica 

Servizio Lavori 

Pubblici 

Manutenzione 

Attività della stazione 

appaltante, scelta del 

contraente per 

l’affidamento di lavori, 

servizi, forniture, con 

particolare attenzione alle 

procedure “in economia”, 

approvazione di varianti in 

corso d’opera di lavori, 

contabilità finale.   

Attività di manutenzione 

del verde e delle strade 

affidata ad asep srl 

Disomogeneità delle valutazioni    

Esplicitazione della documentazione 

necessaria per l’attivazione delle 

pratiche 

 

Esercizio del controllo analogo sulla 

società asep in collaborazione con 

l’ufficio di controllo società partecipate 

Responsabile del 

Servizio 
Già in atto 

Servizio Urbanistica, 

Edilizia Privata 

Attività di rilascio dei titoli 

abilitativi all’edificazione 

(permessi, DIA, SCIA), 

verifiche ed ispezioni di 

cantiere, urbanistica 

negoziata (piani attuativi e 

piani integrati di 

intervento), pianificazione 

urbanistica generale ed 

attuativa.  

Disomogeneità delle valutazioni    
Formalizzazione degli elementi minimi 

da rilevare nell’eventuale sopralluogo 

 

Responsabili del 

Servizio 
Già in atto 
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Servizio per 

l’ambiente 

Servizio per 

l’ambiente 

Rilascio di autorizzazioni 

ambientali(installazione 

antenne, fognature ecc) 

 

 

 

 

� Assenza di criteri di 

campionamento  

 

� Disomogeneità delle 

valutazioni 

 

 

� Formazione dei criteri statistici per la 

creazione del campione di attività o 

delle pratiche da controllare  

� Esplicitazione della documentazione 

necessaria per l’attivazione delle 

pratiche e delle richieste di 

integrazione 

Responsabile del 

Servizio 

 

 

 

 

Già in atto 

 
Smaltimento rifiuti urbani 

(servizio esternalizzato) 

� Smaltimento non conforme 

alla normativa 

 

� Appalto a ditta specializzata 

� Controllo del territorio 

 

Legale 

rappresentante ditta 

appaltatrice 

Entro il 

triennio 

2017-2019 

 

Servizio Sport 
Attività di concessione 

contributi  

Scarsa trasparenza o poca 

pubblicità delle opportunità 
Pubblicazione delle informazioni sul 

sito Web, Responsabile del 

servizio 
già in atto 

Sevizio Patrimonio 

Gestione patrimonio: 

concessioni in uso di 

immobili comunali.  

 

Disomogeneità delle valutazioni    
programmazione annuale del 

patrimonio da alienare 

Responsabili del 

Servizio 
Già in atto 

VIGILANZA 

Servizio Polizia locale 

attività di comminazione e 

riscossione delle sanzioni 

CDS, compiti di vigilanza e 

verifica di pubblica 

sicurezza. 

 

Disomogeneità dolosa delle 

valutazioni 

Non rispetto delle scadenze 

temporali 

 

Monitoraggio e periodico rapporto sul 

numero di verbali, di  ricorsi e del loro 

esito 

Responsabile area 

vigilanza 
Già in atto 

Servizio Polizia Locale 

attività di verifica ed 

ispezioni presso gli 

esercenti..  

Assenza di criteri di 

campionamento, Disomogeneità 

delle valutazioni, Non rispetto 

delle scadenze temporali 

 

Pianificazione dei controlli e 

monitoraggio che quanto realizzato sia 

coerente con il pianificato o comunque 

sia motivato 

Responsabile area 

vigilanza 
Già in atto 

TUTTI I 

SERVIZI CHE 

Detengono atti 

 
Gestione accesso agli atti 

Disomogeneità nella valutazione  

e violazione privacy 

� Rispetto della cronologia di 

presentazione delle istanze per la 

risposta al richiedente 

� Rispetto di quanto previsto dalla 

normativa in materia di 

comunicazione al contro 

interessato, 

Responsabili dei 

servizi 
Già in atto 
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Affidano consulenze 

professionali 

Gestione delle attività 

inerenti l’affidamento di 

consulenza professionali 

� Scarsa trasparenza 

dell’affidamento 

dell'incarico/consulenza  

 

� Disomogeneità di valutazione 

nella individuazione del 

soggetto destinatario- 

� Verifica  che i componenti delle 

commissioni non abbia interessi o 

legami parentali con i concorrenti 

 

� Definizione di disciplinari di incarico 

che prevedano la quantificazione 

delle prestazioni attese e indicatori 

di qualità 

Responsabili dei 

servizi 
Già in atto 

Controlli verifiche 

ispezioni 

Controllo del rispetto della 

normativa e dei 

regolamenti 

� Disomogeneità di valutazione 

nella individuazione del 

soggetto destinatario 

� Controllo a campione sulle 

procedure 
Responsabili dei 

servizi 
Già in atto 

Affidano 

servizi/forniture 

Modalità di scelta del 

contraente per 

l’affidamento di servizi e 

forniture n con particolare 

attenzione alle procedure 

� Scarsa trasparenza 

dell’operato /alterazione della 

concorrenza.  

 

� Disomogeneità di valutazione 

nella individuazione del 

contraente e Scarso controllo 

del possesso dei requisiti 

dichiarati.  

 

� Scarso controllo del servizio 

erogato 

� Formalizzazione dei criteri di 

rotazione tra le imprese in caso di 

procedure negoziate 

 

� Avvalersi maggiormente della 

convenzione stipulata con la 

Provincia di MN stazione appaltante 

 

� Verifica attraverso 

autocertificazione che i partecipanti 

alla commissione non abbiano 

interessi o legami parentali con le 

imprese 

 

� Attivazione di strumenti di 

controllo per la misurazione della 

qualità dei servizi /forniture  

erogate 

Responsabili dei 

servizi  
Già in atto 

Incarichi e nomine 

Gestione delle attività 

inerenti i diversi tipi di 

incarichi e nomine 

� Scarsa trasparenza poca 

pubblicità dell’opportunità 

� Definizione preventiva dei criteri 

di valutazione 

� Pubblicazione sul sito Organi istituzionali Già in atto 
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COMUNE DI PORTO MANTOVANO –  
individuazione dei responsabili di settore e di procedimento attualmente incaricati gennaio 2017 

Allegato 4 
AREA/SE
TTORE 

RESPONSABIL
E SERVIZI ATTIVITA’   

SETTORE 

ATTIVITA’ 

PRODUTTIVE 

ATTIVITA’ 

CULTURALI 
VIGILANZA 

DAL BOSCO EMANUELA 

 

Servizio commercio attività 

produttive-  

Attività culturali affidate alla 

società asep srl 

Rilascio di titoli di esercizio di attività economiche produttive 

commerciali esercizi pubblici SCIA.  

Esercizio del controllo analogo sulla società asep in collaborazione con 

l’ufficio di controllo società partecipate 

Dal Bosco Emanuela. Asep srl 

per convenzione cultura 

 

 

 

 

Servizio Polizia locale 

attività di comminazione e riscossione delle sanzioni CDS, compiti di 

vigilanza e verifica di pubblica sicurezza. 

Rammaro Assunta per alcuni 

procedimenti. Agenti di PL. 

Dal Bosco Emanuela 

attività di verifica ed ispezioni presso gli esercenti. 

Rammaro Assunta per alcuni 

procedimenti. Agenti di PL. 

Dal Bosco Emanuela 

AREA SERVIZI 

ALLA PERSONA  
PUTTINI ANNA KATIA  

Scuola 

Attività  scolastica: attenzione alle procedure  relativamente ai servizi di 

mensa scolastica  pre e dopo scuola, servizi inerenti il piano per il diritto 

allo studio.  

Puttini Anna 

Servizi socio   assistenziali 

Attività di concessione contributi.   

Asilo nido Esercizio del controllo analogo sulla società asep in 

collaborazione con l’ufficio di controllo società partecipate 

 

Asep srl gestione nido. 

Puttini Anna 

SETTORE 

AMMINISTRATI

VO 

BADARI SARA 

Servizio Segreteria Attività di registrazione, produzione e pubblicazione documentale 

Badari Sara. Messo comunale 

Nadia Barbi e messo 

pubblicatore Torresan Anna 

Servizio Personale Attività di gestione del personale 
Badari Sara. Manfredini Catia 

per alcuni procedimenti 

Servizio Anagrafe- stato civile – 

Leva- Elettorale 

attività di rilascio certificazioni, iscrizione anagrafica (residenza) - Carte 

di Identità.  

Debattisti Claudia, Resti 

Nazzarena, Rebustini Enza, 

Carra Elena 

Concessioni cimiteriali  Attività autorizzative inerenti le concessioni cimiteriali  Badari Sara. Asep srl 

Attività legale contenzioso 

Gestione procedimento di individuazione dei legali cui assegnare la 

difesa dell’Ente in ambito giuslavoristico, amministrativo, tributario, 

penale o civile, ivi compresi arbitrati o le procedure di mediazione o 

conciliative, secondo le modalità indicate nello statuto e nei regolamenti 

Badari Sara 

SETTORE 

RAGIONERIA 
MARASTONI NADIA Sevizio Contabilità e Finanza 

Attività di pagamento fatture  

Farmacia comunale affidata alla società asep srl 
Marastoni Nadia 
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FINANZE E 

BILANCIO  
Servizio economato 

Attività di economato, provveditorato, servizi informatici 

 

 

Bosi Livio 

SETTORE 

TRIBUTI 

CONTROLLO DI 

GESTIONE 

CONTROLLO 

PARTECIPATE 

DEL BON ANGELA 

Tributi 

 

Attività di accertamento dell’evasione tributaria locale, attività di 

definizione condivisa di tributi e sanzioni (accertamenti con adesione). 

 

Del Bon Angela. Asep srl 

Controllo di gestione Controllo 

società partecipate 

Controlli procedimentalizzati con il regolamento dei controlli interni e 

sul controllo analogo . Attività di controllo delle società partecipate 
Del Bon Angela 

AREA tecnica MOFFA ROSANNA 

Servizio Lavori Pubblici 

Manutenzione 

Attività della stazione appaltante, scelta del contraente per 

l’affidamento di lavori, servizi, forniture, con particolare attenzione alle 

procedure “in economia”, approvazione di varianti in corso d’opera di 

lavori, contabilità finale.   

Attività di manutenzione verde e strade affidata alla società asep srl 

Moffa Rosanna. Manutenzione 

strade e verde affidata a asep 

srl 

Servizio Urbanistica, Edilizia Privata 

Attività di rilascio dei titoli abilitativi all’edificazione (permessi, DIA, 

SCIA), verifiche ed ispezioni di cantiere, urbanistica negoziata (piani 

attuativi e piani integrati di intervento), pianificazione urbanistica 

generale ed attuativa.  

Bombana Elena per alcuni 

procedimenti 

Servizio per l’ambiente 

 

Rilascio di autorizzazioni ambientali (installazione antenne, fognature 

ecc) 

 

Smaltimento rifiuti urbani (servizio esternalizzato 

 

Moffa Rosanna 

Mantova Ambiente per 

raccolta rifiuti 

Servizio Sport Attività di concessione contributi  Moffa Rosanna 

Sevizio Patrimonio 
Gestione patrimonio: concessioni in uso di immobili comunali.  

 
Moffa Rosanna 

PROCESSI 

TRASVERSALI 

TUTTI I SERVIZI 

TUTTI I RESPONSABILI 

DI SETTORE 

Detengono atti 

 
Gestione accesso agli atti Tutti i responsabili di settore 

Affidano consulenze professionali Gestione delle attività inerenti l’affidamento di consulenza professionali Tutti i responsabili di settore 

Controlli verifiche ispezioni Controllo del rispetto della normativa e dei regolamenti Tutti i responsabili di settore 

Affidano servizi/forniture 
Modalità di scelta del contraente per l’affidamento di servizi e forniture 

n con particolare attenzione alle procedure 
Tutti i responsabili di settore 

Incarichi e nomine Gestione delle attività inerenti i diversi tipi di incarichi e nomine Tutti i responsabili di settore 
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Allegato n. 5 
TAVOLA DI COLLEGAMENTO TRA IL PIANO ANTICORRUZIONE ED IL PIANO DELLA 

PERFORMANCE E IL SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI 
 

Di seguito sono indicati gli obiettivi perseguiti dall’ente locale nella lotta alla corruzione inseriti nel 
Piano della Performance 2016/2018 e che si inseriranno nel Piano della Performance 2017/2019 
 
obiettivo Piano della performance Sistema dei controlli interni 
Ridurre le opportunità 
che si 
manifestino casi di 
corruzione 
 

Rispettare la tempistica 
indicata nei procedimenti a 
rischio nel PTPC 

Verifica a campione del 
rispetto della tempistica dei 
procedimenti di pertinenza dei 
diversi settori 

Aumentare la capacità 
di scoprire casi di 
corruzione 
 

Rispetto dell’ordine di arrivo 
dell’evasione delle pratiche 
della medesima tipologia 

Verifica a campione della 
corretta sequenzialità nella 
gestione delle pratiche 

Creare un contesto 
sfavorevole 
alla corruzione 
 

Attivazione di un canale di 
ascolto e di comunicazione con 
cittadini e utenti, oltre che con 
i propri collaboratori mediante 
la predisposizione di 
modulistica per le segnalazioni 
da pubblicare sul sito 
istituzionale 

Verifica dell’evasione delle 
richieste di pubblicazione 
pervenute attraverso l’istituto 
dell’accesso civico 

Altre iniziative adottate 
dall’ente per 
scoraggiare 
iniziative di corruzione 

Formazione dei dipendenti in 
materia di anticorruzione 

Controlli a campione per 
monitorare il recepimento della 
formazione impartite 

Altre iniziative adottate 
dall’ente per 
scoraggiare 
iniziative di corruzione 

Società partecipate-
predisposizione del piano 
operativo di razionalizzazione 
delle società partecipate e sua 
attuazione 

Controlli a campione  sulle 
società partecipate anche in 
merito all’adozione del piano 
anticorruzione da parte delle 
stesse 

Altre iniziative adottate 
dall’ente per 
scoraggiare 
iniziative di corruzione 

Integrazione del regolamento 
sui controlli interni- istituzione 
del controllo sulle società 
partecipate e del controllo 
strategico. Revisione delle 
convenzioni in essere con 
ASEP srl  

Controllo sulla società in house 
providing e sull’adozione e 
attuazione da parte della stessa 
del Piano anticorruzione 
previsto da ANAC  

 
La presente tabella allegata al Piano Anticorruzione indica le misure di prevenzioni idonee a 
ridurre la probabilità che si verifichi o aumenti il rischio di corruzione. Essa è peraltro anche utile 
come rilevazione e report di dati per il Dipartimento della Funzione Pubblica. 
 
La tabella così come di seguito adattata è inserita anche nel Piano della Performance al fine di 
rilevare il collegamento del documento con il Piano Anticorruzione. La lotta alla corruzione, 
infatti, rappresenta un obiettivo strategico dell’albero della Performance che l’ente locale attua 
con piani di azione operativi. Gli adempimenti, i compiti e le responsabilità del Responsabile 
anticorruzione vanno inseriti nel ciclo della performance 
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SP/TD

MODELLO PER LA

SEGNALAZIONE DI CONDOTTE ILLECITE

(c.d. whistleblower)

I dipendenti e i collaboratori che intendono segnalare situazioni di illecito (fatti di corruzione ed altri reati contro la

pubblica amministrazione, fatti di supposto danno erariale o altri illeciti amministrativi) di cui sono venuti a

conoscenza nell’amministrazione debbono utilizzare questo modello.

Si rammenta che l’ordinamento tutela i dipendenti che effettuano la segnalazione di illecito. In particolare, la legge

e il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) prevedono che:

x l’amministrazione ha l’obbligo di predisporre dei sistemi di tutela della riservatezza circa l’identità del

segnalante;

x l’identità del segnalante deve essere protetta in ogni contesto successivo alla segnalazione. Nel

procedimento disciplinare, l’identità del segnalante non può essere rivelata senza il suo consenso, a meno

che la sua conoscenza non sia assolutamente indispensabile per la difesa dell’incolpato;

x la denuncia è sottratta all’accesso previsto dagli articoli 22 ss. della legge 7 agosto 1990, n. 241;

x il denunciante che ritiene di essere stato discriminato nel lavoro a causa della denuncia, può segnalare

(anche attraverso il sindacato) all’Ispettorato della funzione pubblica i fatti di discriminazione.

Per ulteriori approfondimenti, è possibile consultare il P.N.A.

NOME e COGNOME DEL SEGNALANTE

QUALIFICA O POSIZIONE PROFESSIONALE 1

SEDE DI SERVIZIO

TEL/CELL

E MAIL

DATA/PERIODO IN CUI SI È VERIFICATO IL FATTO: gg/mm/aaaa

LUOGO FISICO IN CUI SI È VERIFICATO IL FATTO: ฀ UFFICIO
(indicare denominazione e indirizzo della struttura)

฀ ALL’ESTERNO DELL’UFFICIO
(indicare luogo ed indirizzo)

RITENGO CHE LE AZIONI OD OMISSIONI COMMESSE
O TENTATE SIANO2:

฀ penalmente rilevanti;

฀ poste in essere in violazione dei Codici di
comportamento o di altre disposizioni
sanzionabili in via disciplinare;

฀ suscettibili di arrecare un pregiudizio patrimoniale
all’amministrazione di appartenenza o ad altro ente
pubblico;

1 Qualora il segnalante rivesta la qualifica di pubblico ufficiale, l’invio della presente segnalazione non lo esonera dall’obbligo di denunciare alla 

competente Autorità giudiziaria i fatti penalmente rilevanti e le ipotesi di danno erariale.  

2 La segnalazione non riguarda rimostranze di carattere personale del segnalante o richieste che attengono alla disciplina del rapporto di lavoro o ai 

rapporti col superiore gerarchico o colleghi, per le quali occorre fare riferimento al servizio competente per il personale e al Comitato Unico di 

Garanzia. 
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SP/TD

฀ suscettibili di arrecare un pregiudizio alla
immagine dell’amministrazione;

฀ altro (specificare)

DESCRIZIONE DEL FATTO (CONDOTTA ED EVENTO)

AUTORE/I DEL FATTO3

1. ………………………………………………….

2. ………………………………………………….

3. ………………………………………………….

ALTRI EVENTUALI SOGGETTI A CONOSCENZA DEL
FATTO E/O IN GRADO DI RIFERIRE SUL MEDESIMO4 1. ………………………………………………….

2. ………………………………………………….

3. ………………………………………………….

EVENTUALI ALLEGATI A SOSTEGNO DELLA
SEGNALAZIONE 1. ………………………………………………….

2. ………………………………………………….

3. ………………………………………………….

LUOGO, DATA E FIRMA

La segnalazione può essere presentata:
a) mediante inserimento delle informazioni nel sistema informatico predisposto dall’amministrazione;
b) mediante invio all’indirizzo di posta elettronica appositamente attivato dall’amministrazione;
c) a mezzo del servizio postale o tramite posta interna. In questo caso, l’amministrazione deve indicare le
modalità da seguire per tutelare l’anonimato;

c) verbalmente, mediante dichiarazione rilasciata ad uno dei soggetti legittimati alla ricezione.

3 Indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all’identificazione

4 Indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all’identificazione
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Allegato 8 

Al Responsabile della prevenzione della corruzione del COMUNE DI …………………  

PROPOSTE/OSSERVAZIONI IN MERITO AL PIANO TRIENNALE DI 

PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (P.T.P.C.) 2016‐2018.  

Il sottoscritto (cognome e nome)_____________________________________________  

nato a ___________________________________________ il_____________________  

residente a ______________________________in Via/Piazza_____________________  

(eventuale)_______________________________________________________________  

________________________________________________________________________ 
(specificare la tipologia del soggetto portatori di interesse e la categoria di appartenenza)  

FORMULA 

le seguenti osservazioni e/o suggerimenti relativi al Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 
del Comune di …………….. 2016-2018 e alle sue sottosezioni: 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________  

RISERVATEZZA DEI DATI PERSONALI 

Informativa per il trattamento dei dati personali: il sottoscritto è informato che i dati personali forniti 
con la presente saranno trattati dal Comune (titolare) esclusivamente per il relativo procedimento e a tal 

fine il loro conferimento e ̀ obbligatorio; la mancata indicazione non permetterà l’esame delle 
osservazioni. I dati personali saranno trattati da incaricati e dal Responsabile del procedimento 
mediante procedure, anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per il suo svolgimento. E’ 
garantito l’esercizio dei diritti previsti dall’art 7 del D. Lgs n. 196/2003.  

Si allega copia di documento di identità  

Data _____________    Firma  

                                             __________________________  
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1

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

RPCT Annuale

Atti generali

Atti amministrativi generali 

Statuti e leggi regionali

Codice disciplinare e codice di condotta Tempestivo

RPCT Scadenzario obblighi amministrativi Tempestivo

non pubblicato Oneri informativi per cittadini e imprese

Burocrazia zero

non pubblicato Burocrazia zero Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione dell'interessato

non pubblicato Attività soggette a controllo

COMUNE DI PORTO MANTOVANO                                                                                                                                                                                                                                                      ALLEGATO  al Piano 
triennale prevenzione corruzione e trasparenza 2017 /2019. Aggiornato a delibera ANAC 1310 del 28/12/2016

Denominazione 
sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Responsabile 
del Comune di 

Porto 
Mantovano

Riferimento 
normativo

Disposizioni 
generali

Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione 
e della trasparenza

Art. 10, c. 8, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di 
prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

Resp. settore 
amministrativo

Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Riferimenti normativi su organizzazione e 
attività

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" che 
regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. settore 
amministrativo

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, 
sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme giuridiche che 
riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. settore 
amministrativo

Documenti di programmazione strategico-
gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 12, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, 
l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. settore 
amministrativo

Art. 55, c. 2, 
d.lgs. n. 165/2001 
Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 
(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Oneri informativi per 
cittadini e imprese

Art. 12, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e 
imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013

Art. 34, d.lgs. n. 
33/2013

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale adottati dalle 
amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè 
l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri informativi 
gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del dlgs 97/2016

Art. 37, c. 3, d.l. 
n. 69/2013 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del dlgs 10/2016

Art. 37, c. 3-bis, 
d.l. n. 69/2013 

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni 
competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio attività o la mera 
comunicazione)
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Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
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Denominazione 
sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Responsabile 
del Comune di 

Porto 
Mantovano

Riferimento 
normativo

Organizzazione

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo

Curriculum vitae

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Annuale

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo

Titolari di incarichi politici, 
di amministrazione, di 
direzione o di governo

Resp. settore 
amministrativo

Art. 13, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. settore 
amministrativo

Art. 14, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 14, 
co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. settore 
amministrativo

Art. 14, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. 
ragioneria 
bilancio Art. 14, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. 
ragioneria 
bilancio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. 
ragioneria 
bilancio

Art. 14, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. 
ragioneria 
bilancio

Art. 14, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. 
ragioneria 
bilancio

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 1, l. n. 
441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 
imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco 
di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per 
il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno            (va 
presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla elezione, 
dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico e 
resta pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o del 
mandato). 

Resp. 
ragioneria 
bilancio

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 2, l. n. 
441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o 
della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla elezione, 
dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico

Resp. settore 
amministrativo

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 3, l. n. 
441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 
relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. 
ragioneria 
bilancio

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, l. 
n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia 
della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Resp. settore 
amministrativo

Art. 14, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Titolari di incarichi di amministrazione, di 
direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 

1-bis, del dlgs n. 33/2013 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
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Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
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Denominazione 
sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Responsabile 
del Comune di 

Porto 
Mantovano

Riferimento 
normativo

Organizzazione

Curriculum vitae

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Annuale

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno

Curriculum vitae Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno

Titolari di incarichi politici, 
di amministrazione, di 
direzione o di governo

Titolari di incarichi di amministrazione, di 
direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 

1-bis, del dlgs n. 33/2013 

Resp. settore 
amministrativo

Art. 14, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. 
ragioneria 
bilancio Art. 14, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. 
ragioneria 
bilancio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. 
ragioneria 
bilancio

Art. 14, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. 
ragioneria 
bilancio

Art. 14, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. 
ragioneria 
bilancio

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 1, l. n. 
441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 
imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco 
di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per 
il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una 
sola volta entro 3 mesi  dalla 
elezione, dalla nomina o dal 
conferimento dell'incarico e 

resta pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico o del 

mandato). 

Resp. 
ragioneria 
bilancio

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 2, l. n. 
441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o 
della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla elezione, 
dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico

Resp. settore 
amministrativo

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 3, l. n. 
441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 
relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. 
ragioneria 
bilancio

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, l. 
n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia 
della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Resp. settore 
amministrativo

Art. 14, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Cessati dall'incarico (documentazione da 
pubblicare sul sito web)

Resp. settore 
amministrativo

Art. 14, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Resp. 
ragioneria 
bilancio Art. 14, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 
33/2013Resp. 

ragioneria 
bilancio
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Denominazione 
sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Responsabile 
del Comune di 

Porto 
Mantovano

Riferimento 
normativo

Organizzazione

Nessuno

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno

Nessuno

Nessuno

RPCT

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo

Articolazione degli uffici

Articolazione degli uffici

Titolari di incarichi politici, 
di amministrazione, di 
direzione o di governo

Cessati dall'incarico (documentazione da 
pubblicare sul sito web)

Resp. 
ragioneria 
bilancio

Art. 14, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Resp. 
ragioneria 
bilancio

Art. 14, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013

Resp. 
ragioneria 
bilancio

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 2, l. n. 
441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza 
del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 
(NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 

Resp. settore 
amministrativo

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 3, l. n. 
441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al 
periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo 
che nell'anno superi 5.000 €)  

Resp. 
ragioneria 
bilancio

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, l. 
n. 441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per 
il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         (va 
presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 
cessazione dell' incarico). 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei titolari 
di incarichi politici, di amministrazione, di 
direzione o di governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui 
all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui 
dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali

(NON 
RIGUARDA I 
COMUNI)

Art. 28, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle risorse trasferite o 
assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego delle risorse utilizzate

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

(NON 
RIGUARDA I 
COMUNI)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. settore 
amministrativo

Art. 13, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti 
responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. settore 
amministrativo

Art. 13, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 Organigramma

(da pubblicare sotto forma di organigramma, 
in modo tale che a ciascun ufficio sia 
assegnato un link ad una pagina contenente 
tutte le informazioni previste dalla norma)

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, dell'organizzazione 
dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
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Denominazione 
sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Responsabile 
del Comune di 

Porto 
Mantovano

Riferimento 
normativo

Organizzazione

Articolazione degli uffici

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Telefono e posta elettronica Telefono e posta elettronica

Per ciascun titolare di incarico:

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse Tempestivo

Personale

Per ciascun titolare di incarico:

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di organigramma, 
in modo tale che a ciascun ufficio sia 
assegnato un link ad una pagina contenente 
tutte le informazioni previste dalla norma)Resp. settore 

amministrativo

Art. 13, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. settore 
amministrativo

Art. 13, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta 
elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti 
istituzionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Consulenti e 
collaboratori

Titolari di incarichi  di 
collaborazione o consulenza

OGNI 
RESPONSABI

LE DI 
SETTORE 

CHE 
CONFERISCA 
INCARICHI DI 
CONSULENZ

A E/O DI 
COLLABORA

ZIONE

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi 
titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei 
soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 15, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 15, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati 
dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 15, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione (compresi 
quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico 
(comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

OGNI 
RESPONSABI

LE DI 
SETTORE 

CHE 
CONFERISCA 
INCARICHI DI 
CONSULEZA 
E/O DI COLL

Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 165/2001

Titolari di incarichi 
dirigenziali amministrativi di 

vertice 

Resp. settore 
amministrativo

Incarichi amministrativi di vertice      (da 
pubblicare in tabelle)

Resp. settore 
amministrativo

Art. 14, c. 1, lett. 
a) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
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Denominazione 
sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Responsabile 
del Comune di 

Porto 
Mantovano

Riferimento 
normativo

Personale

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Annuale

Titolari di incarichi 
dirigenziali amministrativi di 

vertice 

Incarichi amministrativi di vertice      (da 
pubblicare in tabelle)

Resp. settore 
amministrativo

Art. 14, c. 1, lett. 
b) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. settore 
amministrativo

Art. 14, c. 1, lett. 
c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. settore 
amministrativo

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. settore 
amministrativo

Art. 14, c. 1, lett. 
d) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. settore 
amministrativo

Art. 14, c. 1, lett. 
e) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. settore 
amministrativo

Art. 14, c. 1, lett. 
f) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. n. 
441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 
imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco 
di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per 
il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una 
sola volta entro 3 mesi  dalla 
elezione, dalla nomina o dal 
conferimento dell'incarico e 

resta pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico o del 

mandato). 

Resp. settore 
amministrativo

Art. 14, c. 1, lett. 
f) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. n. 
441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o 
della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della nomina o 
dal conferimento 

dell'incarico

Resp. settore 
amministrativo

Art. 14, c. 1, lett. 
f) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia 
della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Copia informatica per consultazione
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Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

COMUNE DI PORTO MANTOVANO                                                                                                                                                                                                                                                      ALLEGATO  al Piano 
triennale prevenzione corruzione e trasparenza 2017 /2019. Aggiornato a delibera ANAC 1310 del 28/12/2016

Denominazione 
sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Responsabile 
del Comune di 

Porto 
Mantovano

Riferimento 
normativo

Personale

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica

Per ciascun titolare di incarico:

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Titolari di incarichi 
dirigenziali amministrativi di 

vertice 

Incarichi amministrativi di vertice      (da 
pubblicare in tabelle)

Resp. settore 
amministrativo

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Resp. settore 
amministrativo

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Resp. settore 
amministrativo

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo, 
d.lgs. n. 33/2013

Annuale 
(non oltre il 30 marzo)

Titolari di incarichi 
dirigenziali

(dirigenti non generali) 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 
politico senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 
organizzativa con funzioni dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano 
le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 
individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 
dirigenziali)

Resp. settore 
amministrativo

Art. 14, c. 1, lett. 
a) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. settore 
amministrativo

Art. 14, c. 1, lett. 
b) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. settore 
amministrativo Art. 14, c. 1, lett. 

c) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. settore 
amministrativo

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. settore 
amministrativo

Art. 14, c. 1, lett. 
d) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. settore 
amministrativo

Art. 14, c. 1, lett. 
e) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. settore 
amministrativo

Art. 14, c. 1, lett. 
f) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. n. 
441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 
imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco 
di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per 
il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una 
sola volta entro 3 mesi  dalla 
elezione, dalla nomina o dal 
conferimento dell'incarico e 

resta pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico o del 

mandato). 

Copia informatica per consultazione
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Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

COMUNE DI PORTO MANTOVANO                                                                                                                                                                                                                                                      ALLEGATO  al Piano 
triennale prevenzione corruzione e trasparenza 2017 /2019. Aggiornato a delibera ANAC 1310 del 28/12/2016

Denominazione 
sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Responsabile 
del Comune di 

Porto 
Mantovano

Riferimento 
normativo

Personale Annuale

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica

non pubblicato Elenco posizioni dirigenziali discrezionali

Posti di funzione disponibili Tempestivo

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale

Dirigenti cessati

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Nessuno

Curriculum vitae Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno

Nessuno

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno

Titolari di incarichi 
dirigenziali

(dirigenti non generali) 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 
politico senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 
organizzativa con funzioni dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano 
le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 
individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 
dirigenziali)

Resp. settore 
amministrativo

Art. 14, c. 1, lett. 
f) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. n. 
441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o 
della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della nomina o 
dal conferimento 

dell'incarico

Resp. settore 
amministrativo

Art. 14, c. 1, lett. 
f) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia 
della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Resp. settore 
amministrativo

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Resp. settore 
amministrativo

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Resp. settore 
amministrativo

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo, 
d.lgs. n. 33/2013

Annuale 
(non oltre il 30 marzo)

Art. 15, c. 5, 
d.lgs. n. 33/2013

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche esterne alle 
pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza procedure 
pubbliche di selezione

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del dlgs 97/2016

Resp. settore 
amministrativo

Art. 19, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 165/2001

Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi criteri di 
scelta

Resp. settore 
amministrativo

Art. 1, c. 7, d.p.r. 
n. 108/2004

Resp. settore 
amministrativo

Art. 14, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 
(documentazione da pubblicare sul sito web)

Resp. settore 
amministrativo

Art. 14, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Resp. settore 
amministrativo Art. 14, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 
33/2013Resp. settore 

amministrativo

Resp. settore 
amministrativo

Art. 14, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Resp. settore 
amministrativo

Art. 14, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013

Copia informatica per consultazione
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Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

COMUNE DI PORTO MANTOVANO                                                                                                                                                                                                                                                      ALLEGATO  al Piano 
triennale prevenzione corruzione e trasparenza 2017 /2019. Aggiornato a delibera ANAC 1310 del 28/12/2016

Denominazione 
sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Responsabile 
del Comune di 

Porto 
Mantovano

Riferimento 
normativo

Personale

Dirigenti cessati

Nessuno

Posizioni organizzative Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo

Dotazione organica

Conto annuale del personale

Costo personale tempo indeterminato

Tassi di assenza Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 
(documentazione da pubblicare sul sito web)

Resp. settore 
amministrativo

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 2, l. n. 
441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza 
del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 
(NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 

Resp. settore 
amministrativo

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, l. 
n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per 
il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         (va 
presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 
cessazione dell'incarico). 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

Resp. 
ragioneria 
bilancio

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei titolari 
di incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui 
all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui 
dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. settore 
amministrativo

Art. 14, c. 1-
quinquies., d.lgs. 
n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. settore 
amministrativo

Art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi alla 
dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della 
distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli 
uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Resp. settore 
amministrativo

Art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con 
particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 
(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Personale non a tempo 
indeterminato

Resp. settore 
amministrativo

Art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli uffici di 
diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 
(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Resp. settore 
amministrativo

Art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Costo del personale non a tempo 
indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale 
(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Resp. settore 
amministrativo

Art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)

Trimestrale 
(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti)

Resp. settore 
amministrativo

Art. 18, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con l'indicazione 
dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Copia informatica per consultazione
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Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

COMUNE DI PORTO MANTOVANO                                                                                                                                                                                                                                                      ALLEGATO  al Piano 
triennale prevenzione corruzione e trasparenza 2017 /2019. Aggiornato a delibera ANAC 1310 del 28/12/2016

Denominazione 
sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Responsabile 
del Comune di 

Porto 
Mantovano

Riferimento 
normativo

Personale

Contrattazione collettiva Contrattazione collettiva

Contrattazione integrativa

Contratti integrativi

Costi contratti integrativi

OIV 

Nominativi

Curricula

Compensi

Bandi di concorso

Performance Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo

Piano della Performance

Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti

Dati relativi ai premi

Resp. settore 
amministrativo

Art. 21, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 47, c. 8, 
d.lgs. n. 165/2001

Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni 
autentiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. settore 
amministrativo

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi di 
controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti 
dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. settore 
amministrativo

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 55, c. 4,d.lgs. 
n. 150/2009

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo  interno, 
trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico modello di 
rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
funzione pubblica

Annuale 
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)

Resp. tributi 
controllo di 

gestione

Art. 10, c. 8, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

OIV

(da pubblicare in tabelle)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. tributi 
controllo di 

gestione

Art. 10, c. 8, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. tributi 
controllo di 

gestione

Par. 14.2, delib. 
CiVIT n. 12/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. settore 
amministrativo

Art. 19, d.lgs. n. 
33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i criteri di 
valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Sistema di misurazione e 
valutazione della 
Performance

Resp. settore 
amministrativo

Par. 1, delib. 
CiVIT n. 
104/2010

Sistema di misurazione e valutazione della 
Performance

Resp. tributi 
controllo di 

gestione Art. 10, c. 8, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Piano della Performance/Piano esecutivo di 
gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. tributi 
controllo di 

gestione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Ammontare complessivo dei 
premi

Resp. settore 
amministrativo

Art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. settore 
amministrativo

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. settore 
amministrativo

Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del trattamento 
accessorio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Copia informatica per consultazione
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Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
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Denominazione 
sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Responsabile 
del Comune di 

Porto 
Mantovano

Riferimento 
normativo

Dati relativi ai premi

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti

Benessere organizzativo non pubblicato Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo

Enti pubblici vigilati

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

3) durata dell'impegno

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Resp. settore 
amministrativo

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 
utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. settore 
amministrativo

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del d.lg.s 97/2016

Enti controllati

Resp. tributi, 
controllo 
gestione

Art. 22, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero per i 
quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo 
a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei 
rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Resp. tributi, 

controllo 
gestione

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente)
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Resp. tributi, 
controllo 
gestione

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito 
dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 
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Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
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Denominazione 
sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Responsabile 
del Comune di 

Porto 
Mantovano

Riferimento 
normativo

Enti pubblici vigilati

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 

Società partecipate

Per ciascuna delle società:

1)  ragione sociale

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

3) durata dell'impegno

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 

Provvedimenti

Enti controllati

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Resp. tributi, 
controllo 
gestione

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Resp. tributi, 
controllo 
gestione

Art. 22, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, con 
l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle 
attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da amministrazioni pubbliche, con 
azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 
6, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo 
a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente)
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito 
dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1. lett. 
d-bis, d.lgs. n. 
33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in società 
già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di società 
a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, 
previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 
175/2016)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
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Denominazione 
sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Responsabile 
del Comune di 

Porto 
Mantovano

Riferimento 
normativo

Società partecipate

Provvedimenti

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

3) durata dell'impegno

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 

Rappresentazione grafica Rappresentazione grafica

Enti controllati Resp. tributi, 
controllo 
gestione

Art. 19, c. 7, 
d.lgs. n. 175/2016

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul 
complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi 
specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Enti di diritto privato 
controllati

Resp. tributi, 
controllo 
gestione

Art. 22, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con l'indicazione 
delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 
affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo 
a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Resp. tributi, 
controllo 
gestione

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente)
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Resp. tributi, 
controllo 
gestione

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito 
dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Resp. tributi, 
controllo 
gestione

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Resp. tributi, 
controllo 
gestione

Art. 22, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le 
società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
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Denominazione 
sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Responsabile 
del Comune di 

Porto 
Mantovano

Riferimento 
normativo

non pubblicato Dati aggregati attività amministrativa

Tipologie di procedimento

Per ciascuna tipologia di procedimento: 

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 

Per i procedimenti ad istanza di parte:

Attività e 
procedimenti

Dati aggregati attività 
amministrativa

Art. 24, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza degli organi e 
degli uffici, per tipologia di procedimenti

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del dlgs 97/2016

tutti i resp. di 
settore

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

tutti i resp. di 
settore

Art. 35, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

tutti i resp. di 
settore

Art. 35, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

tutti i resp. di 
settore

Art. 35, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

tutti i resp. di 
settore

Art. 35, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 
responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

tutti i resp. di 
settore

Art. 35, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso che li 
riguardino

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

tutti i resp. di 
settore

Art. 35, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

tutti i resp. di 
settore

Art. 35, c. 1, lett. 
g), d.lgs. n. 
33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una dichiarazione 
dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

tutti i resp. di 
settore

Art. 35, c. 1, lett. 
h), d.lgs. n. 
33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel corso 
del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il 
termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

tutti i resp. di 
settore

Art. 35, c. 1, lett. 
i), d.lgs. n. 
33/2013

9)  link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

tutti i resp. di 
settore

Art. 35, c. 1, lett. 
l), d.lgs. n. 
33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi del conto 
di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul 
quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi 
del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

tutti i resp. di 
settore

Art. 35, c. 1, lett. 
m), d.lgs. n. 
33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare tale 
potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

tutti i resp. di 
settore
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Denominazione 
sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Responsabile 
del Comune di 

Porto 
Mantovano

Riferimento 
normativo

Tipologie di procedimento

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le autocertificazioni

non pubblicato Monitoraggio tempi procedimentali Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali

Recapiti dell'ufficio responsabile

Provvedimenti

non pubblicato

Attività e 
procedimenti

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

tutti i resp. di 
settore

Art. 35, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

tutti i resp. di 
settore

Art. 35, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 e Art. 1, 
c. 29, l. 190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, recapiti 
telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Monitoraggio tempi 
procedimentali

Art. 24, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 1, c. 28, l. n. 
190/2012

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 97/2016

Dichiarazioni sostitutive e 
acquisizione d'ufficio dei dati

tutti i resp. di 
settore

Art. 35, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a gestire, 
garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle amministrazioni 
procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

tutti i resp. di 
settore

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 1, 
co. 16 della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 
prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 1, 
co. 16 della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione 
o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera. 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 97/2016

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

tutti i resp. di 
settore

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 1, 
co. 16 della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 
prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
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Denominazione 
sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Responsabile 
del Comune di 

Porto 
Mantovano

Riferimento 
normativo

Provvedimenti

non pubblicato

non pubblicato Tipologie di controllo

non pubblicato Obblighi e adempimenti

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo

Tempestivo

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 1, 
co. 16 della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione 
o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera. 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 97/2016

Controlli sulle 
imprese

Art. 25, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e del settore di 
attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimento

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 97/2016

Art. 25, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono tenute a 
rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 

Bandi di gara e 
contratti

Informazioni sulle singole 
procedure in formato 

tabellare

tutti i resp. di 
settore

Art. 4 delib. Anac 
n. 39/2016

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, della 
legge 6 novembre 2012, n. 190 Informazioni 

sulle singole procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche 
tecniche per la pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 
190/2012", adottate secondo quanto indicato 

nella delib. Anac 39/2016)

tutti i resp. di 
settore

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, 
c. 1, lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013  Art. 4 
delib. Anac n. 
39/2016

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori invitati a 
presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo di 
aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate 

tutti i resp. di 
settore

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, 
c. 1, lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013  Art. 4 
delib. Anac n. 
39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui 
contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, 
oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di 
offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di 
completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 

Annuale 
(art. 1, c. 32, l. n. 190/2012)
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Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
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Denominazione 
sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Responsabile 
del Comune di 

Porto 
Mantovano

Riferimento 
normativo

Tempestivo

Per ciascuna procedura:

Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo

Bandi di gara e 
contratti

Atti delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente 
per ogni procedura

tutti i resp. di 
settore

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 Artt. 21, 
c. 7, e 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016  

Atti relativi alla programmazione di lavori, 
opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi 
aggiornamenti annuali

tutti i resp. di 
settore

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Atti relativi alle procedure per l’affidamento 
di appalti pubblici di servizi, forniture, 
lavori e opere, di concorsi pubblici di 
progettazione, di concorsi di idee e di 
concessioni. Compresi quelli tra enti 

nell'mabito del settore pubblico di cui all'art. 
5 del dlgs n. 50/2016

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi di 
preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016)

tutti i resp. di 
settore

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure)

tutti i resp. di 
settore

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Avvisi e bandi - 
Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 
Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee 
guida ANAC); 
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Avviso relativo all’esito della procedura; 
Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; 
Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); 
Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione  (art. 173, c. 3, dlgs n. 
50/2016);
Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 
Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016)
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Denominazione 
sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Responsabile 
del Comune di 

Porto 
Mantovano

Riferimento 
normativo

Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione) Tempestivo

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Tempestivo

Contratti Tempestivo

Bandi di gara e 
contratti

Atti delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente 
per ogni procedura

Atti relativi alle procedure per l’affidamento 
di appalti pubblici di servizi, forniture, 
lavori e opere, di concorsi pubblici di 
progettazione, di concorsi di idee e di 
concessioni. Compresi quelli tra enti 

nell'mabito del settore pubblico di cui all'art. 
5 del dlgs n. 50/2016

tutti i resp. di 
settore

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura di affidamento con 
indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati del 
concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, possono essere raggruppati su base 
trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle commissioni di gara 

tutti i resp. di 
settore

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui all’Allegato XIV, 
parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione; 
Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016)

tutti i resp. di 
settore

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Affidamenti 
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, con 
specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle 
procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 
tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di concessione 
tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016)

tutti i resp. di 
settore

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi unitamente ai progetti di 
fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; Elenco ufficiali operatori 
economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)

tutti i resp. di 
settore

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Provvedimento che determina le esclusioni 
dalla procedura di affidamento e le 

ammissioni all'esito delle valutazioni dei 
requisiti soggettivi, economico-finanziari e 

tecnico-professionali.

tutti i resp. di 
settore

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti.

tutti i resp. di 
settore

Art. 1, co. 505, l. 
208/2015 
disposizione 
speciale rispetto 
all'art. 21 del 
d.lgs. 50/2016)

Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario stimato superiore a  1  milione 
di euro in esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamenti
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Denominazione 
sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Responsabile 
del Comune di 

Porto 
Mantovano

Riferimento 
normativo

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione Tempestivo

Criteri e modalità Criteri e modalità

Atti di concessione

Per ciascun atto:

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario

2)  importo del vantaggio economico corrisposto

3) norma o titolo a base dell'attribuzione

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato

Bilanci

Bilancio preventivo

Bandi di gara e 
contratti

Atti delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente 
per ogni procedura

tutti i resp. di 
settore

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Resoconti della gestione finanziaria dei 
contratti al termine della loro esecuzione

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
vantaggi economici

tutti i resp. di 
settore

Art. 26, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la concessione 
di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

tutti i resp. di 
settore

Art. 26, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la pagina nella quale sono 

riportati i dati dei relativi provvedimenti 
finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da 
cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla situazione 
di disagio economico-sociale degli 

interessati, come previsto dall'art. 26, c. 4,  
del d.lgs. n. 33/2013)

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 27, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 27, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 27, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 27, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 27, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013

6) link al progetto selezionato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed 
enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale 
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Bilancio preventivo e 
consuntivo

Resp. 
ragioneria 
bilancio

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 aprile 
2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di ciascun anno in 
forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche         

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
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Denominazione 
sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Responsabile 
del Comune di 

Porto 
Mantovano

Riferimento 
normativo

Bilanci

Bilancio preventivo

Bilancio consuntivo

Patrimonio immobiliare Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti

Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo

Bilancio preventivo e 
consuntivo

Resp. 
ragioneria 
bilancio

Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
e d.p.c.m. 29 
aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da consentire 
l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 aprile 
2011

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in forma 
sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. 
ragioneria 
bilancio

Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
e d.p.c.m. 29 
aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da consentire 
l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio

Resp. tributi 
controllo di 

gestione

Art. 29, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 - 
Art. 19 e 22 del 
dlgs n. 91/2011 - 
Art. 18-bis del 
dlgs n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei risultati attesi di 
bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 
raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 
corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia 
attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di 
ripianificazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Beni immobili e 
gestione patrimonio

resp. ufficio 
tecnico

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. 
ragioneria 
bilancio

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Controlli e rilievi 
sull'amministrazion

e

Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di 

valutazione o altri organismi 
con funzioni analoghe

Resp. tributi 
controllo di 

gestione

Art. 31, d.lgs. n. 
33/2013

Atti degli Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

Annuale e in relazione a 
delibere A.N.AC.
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Denominazione 
sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Responsabile 
del Comune di 

Porto 
Mantovano

Riferimento 
normativo

Tempestivo

Corte dei conti RPCT Rilievi Corte dei conti

Servizi erogati

Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici

Class action Class action

Tempestivo

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo

Costi contabilizzati Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo

Liste di attesa

Servizi in rete Tempestivo 

Controlli e rilievi 
sull'amministrazion

e

Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di 

valutazione o altri organismi 
con funzioni analoghe

Resp. tributi 
controllo di 

gestione

Art. 31, d.lgs. n. 
33/2013

Atti degli Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei 
controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni 
analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Organi di revisione 
amministrativa e contabile

Resp. 
ragioneria 
bilancio

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle relative 
variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 
amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Carta dei servizi e standard 
di qualità

tutti i resp. di 
settore

Art. 32, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

tutti i resp. di 
settore

Art. 1, c. 2, d.lgs. 
n. 198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti 
delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto svolgimento della 
funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio

Art. 4, c. 2, d.lgs. 
n. 198/2009

Art. 4, c. 6, d.lgs. 
n. 198/2009

Resp. tributi 
controllo di 

gestione

Art. 32, c. 2, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013
Art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Annuale 
(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)

obbligo non 
previsto per il 

comune

Art. 41, c. 6, 
d.lgs. n. 33/2013

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a 
carico di enti, aziende e strutture pubbliche 
e private che erogano prestazioni per 
conto del servizio sanitario)

(da pubblicare in tabelle)

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per ciascuna 
tipologia di prestazione erogata

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

tutti i resp. di 
settore

Art. 7 co. 3 d.lgs. 
82/2005 
modificato 
dall’art. 8 co. 1 
del d.lgs. 179/16   

 Risultati delle indagini sulla soddisfazione 
da parte degli utenti rispetto alla qualità dei 
servizi in rete e statistiche di utilizzo dei 
servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi 
all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in rete. 
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Denominazione 
sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Responsabile 
del Comune di 

Porto 
Mantovano

Riferimento 
normativo

Dati sui pagamenti

Indicatore di tempestività dei pagamenti

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici

IBAN e pagamenti informatici

Opere pubbliche

Resp. 
ragioneria 
bilancio

Art. 4-bis, c. 2, 
dlgs n. 33/2013

Dati sui pagamenti                                (da 
pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai 
beneficiari

Trimestrale 
(in fase di prima attuazione 

semestrale)

Dati sui pagamenti del 
servizio sanitario nazionale 

obbligo non 
previsto per il 

comune

Art. 41, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Dati sui pagamenti in forma sintetica 
e aggregata                                             (da 
pubblicare in tabelle)

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia  di lavoro, 
bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito  temporale di riferimento e ai beneficiari

Trimestrale 
(in fase di prima attuazione 

semestrale)

Indicatore di tempestività dei 
pagamenti

Resp. 
ragioneria 
bilancio

Art. 33, d.lgs. n. 
33/2013

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e forniture 
(indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Resp. 
ragioneria 
bilancio

Trimestrale
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Resp. 
ragioneria 
bilancio

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

IBAN e pagamenti 
informatici

Resp. 
ragioneria 
bilancio

Art. 36, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1, d.lgs. 
n. 82/2005

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del 
versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico 
bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Nuclei di valutazione e  
verifica degli investimenti 

pubblici

Resp. tributi 
controllo di 

gestione

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Informazioni realtive ai nuclei di 
valutazione e  verifica
degli investimenti pubblici
(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i compiti 
specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro nominativi (obbligo 
previsto per le amministrazioni centrali e regionali)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Atti di programmazione delle 
opere pubbliche

resp. ufficio 
tecnico

Art. 38, c. 2 e 2 
bis d.lgs. n. 
33/2013
Art. 21 co.7 d.lgs. 
n. 50/2016
Art. 29 d.lgs. n. 
50/2016

Atti di programmazione delle opere 
pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti").
A titolo esemplificativo: 
- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. n 
50/2016
- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri)

Tempestivo 
(art.8, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
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Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
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Denominazione 
sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Responsabile 
del Comune di 

Porto 
Mantovano

Riferimento 
normativoOpere pubbliche

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali:

Stato dell'ambiente

Fattori inquinanti

Relazioni sull'attuazione della legislazione 5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale

Tempi costi e indicatori di 
realizzazione delle opere 

pubbliche 

resp. ufficio 
tecnico

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in corso 
o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 
schema tipo redatto dal Ministero 
dell'economia e della finanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale anticorruzione )

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

resp. ufficio 
tecnico

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Pianificazione e 
governo del 
territorio

resp. ufficio 
tecnico

Art. 39, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Pianificazione e governo del territorio

(da pubblicare in tabelle)

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 
strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo 
(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

resp. ufficio 
tecnico

Art. 39, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale 
comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica 
in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a fronte 
dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o 
volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Informazioni 
ambientali

resp. ufficio 
tecnico 

limitatamente 
alle competenze 

attribuite ai 
Comuni

Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, compresi 
gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi 
geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, gli 
scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Misure incidenti sull'ambiente e relative 
analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi 
ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o possono incidere 
sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate 
nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Misure a protezione dell'ambiente e relative 
analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 
economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
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Denominazione 
sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Responsabile 
del Comune di 

Porto 
Mantovano

Riferimento 
normativo

Stato della salute e della sicurezza umana

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione

Altri contenuti 

RPCT Annuale

RPCT Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo

RPCT Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo

RPCT

RPCT Tempestivo

RPCT Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo

Informazioni 
ambientali

resp. ufficio 
tecnico 

limitatamente 
alle competenze 

attribuite ai 
Comuni

Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le condizioni 
della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli 
elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Relazione sullo stato dell'ambiente del 
Ministero dell'Ambiente e della tutela del 
territorio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Strutture sanitarie 
private accreditate

Obbligo che 
non riguarda i 
comuni ma la 

trasparenza del 
servizio 
sanitario 

nazionale 

Art. 41, c. 4, 
d.lgs. n. 33/2013

Strutture sanitarie private accreditate

(da pubblicare in tabelle)

Annuale 
(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale 
(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)

Interventi 
straordinari e di 

emergenza

I Responsabili 
che adottano 

interventi 
straordinari di 

emergenza

Art. 42, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Interventi straordinari e di emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla 
legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi della 
deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 42, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 42, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Prevenzione della 
Corruzione

Art. 10, c. 8, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di 
prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Art. 1, c. 8, l. n. 
190/2012, Art. 
43, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità

Art. 1, c. 14, l. n. 
190/2012

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione e della 
trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 15 
dicembre di ogni anno)

Annuale 
(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)

Art. 1, c. 3, l. n. 
190/2012

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti 
di adeguamento a tali provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e 
controllo nell'anticorruzione

Art. 18, c. 5, 
d.lgs. n. 39/2013
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Denominazione 
sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Responsabile 
del Comune di 

Porto 
Mantovano

Riferimento 
normativo

Altri contenuti Accesso civico

RPCT Tempestivo

Tempestivo

RPCT Registro degli accessi Semestrale

Altri contenuti

Tempestivo 

RPCT Regolamenti Annuale

RPCT

Altri contenuti Dati ulteriori ….

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013)

Art. 5, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 / Art. 
2, c. 9-bis, l. 
241/90

Accesso civico "semplice"concernente dati, 
documenti e informazioni soggetti a 
pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta di 
accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle 
di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata 
risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

tutti i resp. di 
settore

Art. 5, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Accesso civico "generalizzato" concernente 
dati e documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale 
diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Linee guida Anac 
FOIA (del. 
1309/2016)

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data della 
richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione

Accessibilità e Catalogo dei 
dati, metadati e banche dati

Resp. 
ragioneria 
bilancio

Art. 53, c. 1 bis, 
d.lgs. 82/2005 
modificato 
dall’art. 43 del 
d.lgs. 179/16 

Catalogo dei dati, metadati e delle banche 
dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da 
pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati 
della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID

Art. 53, c. 1,  bis, 
d.lgs. 82/2005

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati 
presenti in Anagrafe tributaria

Art. 9, c. 7, d.l. n. 
179/2012 
convertito con 
modificazioni 
dalla L. 17 
dicembre 2012, n. 
221 

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni 
contenute nella circolare dell'Agenzia per 
l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo di 
ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria organizzazione

Annuale 
(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)

tutti i resp. di 
settore

Art. 7-bis, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 1, c. 9, lett. 
f), l. n. 190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati non 
previsti da norme di legge si deve procedere 
alla anonimizzazione dei dati personali 
eventualmente presenti, in virtù di quanto 
disposto dall'art. 4, c. 3, del d.lgs. n. 
33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare ai 
sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate

Copia informatica per consultazione



Allegato 10 

Disciplina dell’accesso civico e dell’accesso gener alizzato (FOIA) e relativa modulistica 

 

PREMESSA  

Il D.Lgs. 25 maggio 2016 n. 97 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 
2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della 
legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 

pubbliche” ha modificato ed integrato il D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 (cd. “decreto 
trasparenza”), con particolare riferimento al diritto di accesso civico. 

Il Consiglio di Stato nel parere reso sullo schema di decreto attuativo ha sottolineato come 
l’introduzione del nuovo accesso civico segni “il passaggio dal bisogno di conoscere al 
diritto di conoscere (from need to right to know) e rappresenta per l’ordinamento nazionale 
una sorta di rivoluzione copernicana, potendosi davvero evocare la nota immagine della 
pubblica amministrazione trasparente come una casa di vetro” (Cons. Stato, sez. 
consultiva, parere 24 febbraio 2016 n. 515/2016). 

 

DEFINIZIONI 

L’accesso civico  sancisce il diritto di chiunque di richiedere i documenti, le informazioni o 
i dati che l’ente abbia omesso di pubblicare pur avendone l’obbligo ai sensi del decreto 
trasparenza (ART. 5 COMMA 1 D.LGS. 33/2013) 

L’accesso generalizzato  comporta il diritto di chiunque di accedere a dati, documenti ed 
informazioni detenuti dall’ente, ulteriori  rispetto a quelli sottoposti ad obbligo di  
pubblicazione, ad esclusione di quelli sottoposti al regime di riservatezza (ART. 5 COMMA 
2 D.LGS.33/2013) 

 

ACCESSO GENERALIZZATO 

Il diritto di accesso generalizzato, oltre che quello civico, è riconosciuto allo scopo di 
favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo 
delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico. 

 

LEGITTIMAZIONE SOGGETTIVA 

1. L’esercizio dell’accesso civico e dell’accesso generalizzato non è sottoposto ad 
alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente; chiunque 
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può esercitare tale diritto indipendentemente dall’essere cittadino italiano o 
residente nel territorio dello Stato. 

2. L’istanza di accesso, contenente le complete generalità del richiedente con i relativi 
recapiti e numeri di telefono, identifica i dati, le informazioni o i documenti richiesti. 
Le istanze non devono essere generiche ma consentire l’individuazione del dato, 
del documento o dell’informazione di cui è richiesto l’accesso. 

3. Non è ammissibile una richiesta meramente esplorativa volta a scoprire di quali 
informazioni l’Amministrazione dispone. 

 

Istanza di accesso civico e generalizzato 

1. L’istanza può essere trasmessa dal soggetto interessato per via telematica secondo le 
modalità previste dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 recante il «Codice 
dell’amministrazione digitale». Pertanto, ai sensi dell’art. 65 del CAD, le istanze presentate 
per via telematica sono valide se:  

a) sottoscritte mediante la firma digitale o la firma elettronica qualificata il cui certificato 
è rilasciato da un certificatore qualificato; 

b) l’istante o il dichiarante è identificato attraverso il sistema pubblico di identità digitale 
(SPID), nonché la carta di identità elettronica o la carta nazionale dei servizi; 

c) sono sottoscritte e presentate unitamente alla copia del documento d’identità; 

d) trasmesse dall’istante o dal dichiarante mediante la propria casella di posta 
elettronica certificata purché le relative credenziali di accesso siano state rilasciate 
previa identificazione del titolare, anche per via telematica secondo modalità definite 
con regole tecniche adottate ai sensi dell’art. 71 (CAD), e ciò sia attestato dal gestore 
del sistema nel messaggio o in un suo allegato. 

2. Resta fermo che l’istanza può essere presentata anche a mezzo posta, fax o 
direttamente presso gli uffici e che laddove la richiesta di accesso civico non sia 
sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto, la stessa debba essere 
sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di 
identità del sottoscrittore, che va inserita nel fascicolo (cfr. art. 38, commi 1 e 3, d.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445). 

3. Se l’istanza ha per oggetto l’accesso civico “semplice” deve essere presentata al 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, i cui riferimenti sono 
indicati nella Sezione “Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale del Comune. 
Ove tale istanza venga presentata ad altro ufficio del Comune, il responsabile di tale ufficio 
provvede a trasmetterla al Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza nel più breve tempo possibile. 

4. Nel caso di accesso generalizzato, l’istanza va indirizzata all’ufficio protocollo per il suo 
inoltro all'ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti.  

5. L’istanza di accesso civico non richiede motivazione. 
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6. Tutte le richieste di accesso pervenute all’Amministrazione locale dovranno essere 
registrate in ordine cronologico in una banca dati accessibile ai Responsabili degli uffici, al 
RPCT e all’OIV, con indicazione: 

- dell’ufficio che ha gestito il procedimento di accesso; 

- dei controinteressati individuati; 

- dell’esito e delle motivazioni che hanno portato ad autorizzare o negare o differire 
l’accesso nonché l’esito di eventuali ricorsi proposti dai richiedenti o dai controinteressati 

7. Il RPCT può chiedere in ogni momento agli uffici informazioni sull’esito delle istanze. 

 

Responsabili del procedimento 

1. Responsabile dei procedimenti di accesso civico e di accesso generalizzato è il 
Responsabile dell’ufficio che riceve l’istanza, il quale può affidare ad altro dipendente 
l’attività istruttoria ed ogni altro adempimento inerente il procedimento, mantenendone 
comunque la responsabilità. 

2. I Responsabili dell’Amministrazione comunale ed il Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza controllano ed assicurano la regolare attuazione 
dell’accesso sulla base di quanto stabilito dal presente documento. 

3. Nel caso di istanze per l’ accesso civico il Responsabile della prevenzione della 
corruzione e trasparenza ha l’obbligo di segnalare, in relazione alla loro gravità, i casi di 
inadempimento o adempimento parziale all’ufficio di disciplina del Comune ai fini 
dell’eventuale attivazione del procedimento disciplinare; la segnalazione degli 
inadempimenti viene effettuata anche al vertice politico dell’amministrazione e all’OIV ai 

fini dell’attivazione dei procedimenti rispettivamente competenti in tema di responsabilità. 
Se il documento, l’informazione o il dato richiesti risultino essere già pubblicati sul sito 
istituzionale dell’ente nel rispetto della normativa vigente, il responsabile del procedimento 
comunica tempestivamente al richiedente l’avvenuta pubblicazione, indicandogli il relativo 
collegamento ipertestuale. 

 

Soggetti Controinteressati 

1. L’ufficio cui è indirizzata la richiesta di accesso generalizzato, se individua soggetti 
controinteressati è tenuto a dare comunicazione agli stessi, mediante invio di copia della 
stessa, a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento o per via telematica per coloro 
che abbiano acconsentito a tale forma di comunicazione. 

2. I soggetti controinteressati sono esclusivamente le persone fisiche e giuridiche portatrici 
dei seguenti interessi privati di cui all’art. 5-bis, c. 2 del decreto trasparenza: 
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a) protezione dei dati personali, in conformità al D.Lgs. n. 196/2003; 

b) libertà e segretezza della corrispondenza intesa in senso lato ex art.15 Costituzione; 

c) interessi economici e commerciali, ivi compresi la proprietà intellettuale, il diritto 
d’autore e i segreti commerciali. 

3. Possono essere controinteressati anche le persone fisiche interne all’amministrazione 
comunale (componenti degli organi di indirizzo, P.O., dipendenti, componenti di altri 
organismi). 

4. Entro dieci giorni dalla ricezione della comunicazione, i controinteressati possono 
presentare una motivata opposizione, anche per via telematica, alla richiesta di accesso. 
Decorso tale termine, l’Amministrazione comunale provvede sulla richiesta di accesso, 
accertata la ricezione della comunicazione da parte dei controinteressati. 

5. La comunicazione ai soggetti controinteressati non è dovuta nel caso in cui l’istanza 
riguardi l’accesso civico, cioè dati, documenti ed informazioni oggetto di pubblicazione 
obbligatoria. 

 

Termini del procedimento 

1. Il procedimento di accesso civico deve concludersi con provvedimento espresso e 
motivato nel termine di trenta giorni (art. 5, c. 6, del d.lgs. n. 33/2013) dalla presentazione 
dell’istanza con la comunicazione del relativo esito al richiedente e agli eventuali soggetti 
controinteressati. Tali termini sono sospesi nel caso di comunicazione dell’istanza ai 
controinteressati durante il tempo stabilito dalla norma per consentire agli stessi di 
presentare eventuale opposizione (10 giorni dalla ricezione della comunicazione). 

2. In caso di accoglimento, l’ufficio competente provvede a trasmettere tempestivamente 
al richiedente i dati o i documenti richiesti, ovvero, nel caso in cui l’istanza riguardi 
l’accesso civico, a pubblicare sul sito i dati, le informazioni o i documenti richiesti e a 
comunicare al richiedente l’avvenuta pubblicazione dello stesso, indicandogli il relativo 
collegamento ipertestuale. 

3. Qualora vi sia stato l’accoglimento della richiesta di accesso generalizzato nonostante 
l’opposizione del controinteressato, il Comune è tenuto a darne comunicazione a 
quest’ultimo. I dati o i documenti richiesti possono essere trasmessi al richiedente non 
prima di quindici giorni dalla ricezione della stessa comunicazione da parte del 
controinteressato, ciò anche al fine di consentire a quest’ultimo di presentare 
eventualmente richiesta di riesame, oppure ricorso al giudice amministrativo. 

4. Nel caso di richiesta di accesso generalizzato, il Comune deve motivare l’eventuale 
rifiuto, differimento o la limitazione dell’accesso con riferimento ai soli casi e limiti stabiliti 
dall’art. 5-bis del decreto trasparenza. 
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Eccezioni assolute all’accesso generalizzato 

1. Il diritto di accesso generalizzato è escluso: 

1.1.) nei casi di segreto di Stato (cfr. art. 39, legge n. 124/2007) e nei casi in cui l’accesso 
è subordinato dalla disciplina vigente al rispetto di specifiche condizioni, modalità o limiti 
(tra cui la disciplina sugli atti dello stato civile, la disciplina sulle informazioni contenute 
nelle anagrafi della popolazione, gli Archivi di Stato), inclusi quelli di cui all’art. 24, c. 1, 
legge n. 241/1990. Ai sensi di quest’ultima norma il diritto di accesso è escluso: 

a) per i documenti coperti da segreto di Stato ai sensi della legge 24 ottobre 1977, n. 801, 
e successive modificazioni, e nei casi di segreto o di divieto di divulgazione 
espressamente previsti dalla legge; 

b) nei procedimenti tributari locali, per i quali restano ferme le particolari norme che li 
regolano; 

c) nei confronti dell’attività dell’Ente diretta all’emanazione di atti normativi, amministrativi 
generali, di pianificazione e di programmazione, per i quali restano ferme le particolari 
norme che ne regolano la formazione; 

d) nei procedimenti selettivi, nei confronti dei documenti amministrativi contenenti 
informazioni di carattere psicoattitudinale relativi a terzi. 

1.2.) nei casi di divieti di accesso o divulgazione previsti dalla legge tra cui: 

- il segreto militare (R.D. n.161/1941); 

- il segreto statistico (D.Lgs 322/1989); 

- il segreto bancario (D.Lgs. 385/1993); 

- il segreto scientifico e il segreto industriale (art. 623 c.p.); 

- il segreto istruttorio (art.329 c.p.p.); 

- il segreto sul contenuto della corrispondenza (art.616 c.p.); 

- i divieti di divulgazione connessi al segreto d'ufficio (art.15, D.P.R. 3/1957) 

- i dati idonei a rivelare lo stato di salute, ossia a qualsiasi informazione da cui si possa 
desumere, anche indirettamente, lo stato di malattia o l’esistenza di patologie dei 
soggetti interessati, compreso qualsiasi riferimento alle condizioni di invalidità, disabilità 
o handicap fisici e/o psichici (art. 22, comma 8, del Codice; art. 7-bis, c. 6, D.Lgs.. n. 
33/2013); 

- i dati idonei a rivelare la vita sessuale (art. 7-bis, c. 6, D.Lgs.. n. 33/2013); 

- i dati identificativi di persone fisiche beneficiarie di aiuti economici da cui è possibile 
ricavare informazioni relative allo stato di salute ovvero alla situazione di disagio 

Copia informatica per consultazione



economico-sociale degli interessati (divieto previsto dall’art. 26, comma 4, D.Lgs. n. 
33/2013). 

2. Tale categoria di eccezioni all’accesso generalizzato è prevista dalla legge ed ha 
carattere tassativo. In presenza di tali eccezioni il Comune è tenuto a rifiutare l’accesso 
trattandosi di eccezioni poste da una norma di rango primario, sulla base di una 
valutazione preventiva e generale, a tutela di interessi pubblici e privati fondamentali e 
prioritari rispetto a quello del diritto alla conoscenza diffusa. 

3. Nella valutazione dell’istanza di accesso, il Comune deve verificare che la richiesta non 
riguardi atti, documenti o informazioni sottratte alla possibilità di ostensione in quanto 
ricadenti in una delle fattispecie indicate al primo punto. 

4. Per la definizione delle esclusioni all’accesso generalizzato di cui al presente paragrafo, 
si rinvia alle Linee guida recanti indicazioni operative adottate dall’Autorità Nazionale 
Anticorruzione ai sensi dell’art. 5-bis del decreto trasparenza, che si intendono qui 
integralmente richiamate. 

 

Eccezioni relative all’accesso generalizzato 

1. I limiti all’accesso generalizzato sono posti dal legislatore a tutela di interessi pubblici e 
privati di particolare rilievo giuridico che il Comune deve necessariamente valutare con la 
tecnica del bilanciamento, caso per caso, tra l’interesse pubblico alla divulgazione 
generalizzata e la tutela di altrettanto validi interessi considerati dall’ordinamento. 

2. L’accesso generalizzato è rifiutato se il diniego è necessario per evitare un pregiudizio 
concreto alla tutela di uno degli interessi pubblici inerenti: 

a) la sicurezza pubblica e l’ordine pubblico. In particolare sono sottratti all’accesso, ove sia 
rilevata la sussistenza del pregiudizio concreto, i verbali e le informative riguardanti attività 
di polizia giudiziaria e di pubblica sicurezza e di tutela dell'ordine pubblico, nonché i dati, i 
documenti e gli atti prodromici all’adozione di provvedimenti rivolti a prevenire ed eliminare 
gravi pericoli che minacciano l’incolumità e la sicurezza pubblica; 

b) la sicurezza nazionale; 

c) la difesa e le questioni militari. In particolare sono sottratti all’accesso, ove sia rilevata la 
sussistenza del pregiudizio concreto, gli atti, i documenti e le informazioni concernenti le 
attività connesse con la pianificazione, l’impiego e l’addestramento delle forze di polizia; 

d) le relazioni internazionali; 

e) la politica e la stabilità finanziaria ed economica dello Stato; 

f) la conduzione di indagini sui reati e il loro perseguimento. In particolare, sono sottratti 
all’accesso, ove sia rilevata la sussistenza del pregiudizio concreto: 
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- gli atti, i documenti e le informazioni concernenti azioni di responsabilità di natura 
civile, penale e contabile, rapporti e denunce trasmesse dall’Autorità giudiziaria e 
comunque atti riguardanti controversie pendenti, nonché i certificati penali; 

- i rapporti con la Procura della Repubblica e con la Procura regionale della Corte dei 
Conti e richieste o relazioni di dette Procure ove siano nominativamente individuati 
soggetti per i quali si manifesta la sussistenza di responsabilità amministrative, contabili 
o penali; 

g) il regolare svolgimento di attività ispettive preordinate ad acquisire elementi conoscitivi 
necessari per lo svolgimento delle funzioni di competenza dell’Ente. In particolare sono 
sottratti all’accesso, ove sia rilevata la sussistenza del pregiudizio concreto: 

- gli atti, i documenti e le informazioni concernenti segnalazioni, atti o esposti di privati, 
di organizzazioni sindacali e di categoria o altre associazioni fino a quando non sia 
conclusa la relativa fase istruttoria o gli atti conclusivi del procedimento abbiano assunto 
carattere di definitività, qualora non sia possibile soddisfare prima l’istanza di accesso 
senza impedire o gravemente ostacolare lo svolgimento dell’azione amministrativa o 
compromettere la decisione finale; 

- le notizie sulla programmazione dell'attività di vigilanza, sulle modalità ed i tempi del 
suo svolgimento, le indagini sull'attività degli uffici, dei singoli dipendenti o sull'attività di 
enti pubblici o privati su cui l'ente esercita forme di vigilanza; 

- verbali ed atti istruttori relativi alle commissioni di indagine il cui atto istitutivo preveda 
la segretezza dei lavori; 

- verbali ed atti istruttori relativi ad ispezioni, verifiche ed accertamenti amministrativi 
condotti su attività e soggetti privati nell’ambito delle attribuzioni d’ufficio; 

- pareri legali redatti dagli uffici comunali, nonché quelli di professionisti esterni acquisiti, 
in relazione a liti in atto o potenziali, atti difensivi e relativa corrispondenza. 

3. L’accesso generalizzato è altresì rifiutato se il diniego è necessario per evitare un 
pregiudizio concreto alla tutela di uno dei seguenti interessi privati: 

a) la protezione dei dati personali, in conformità con la disciplina legislativa in materia, 
fatto salvo quanto sora previsto. In particolare, sono sottratti all’accesso, ove sia rilevata la 
sussistenza del pregiudizio concreto, i seguenti atti, documenti ed informazioni: 

- documenti di natura sanitaria e medica ed ogni altra documentazione riportante notizie 
di salute o di malattia relative a singole persone, compreso qualsiasi riferimento alle 
condizioni di invalidità, disabilità o handicap fisici e/o psichici; 

- relazioni dei Servizi Sociali ed Assistenziali in ordine a situazioni sociali, personali, 
familiari di persone assistite, fornite dall’Autorità giudiziaria e tutelare o ad altri 
organismi pubblici per motivi specificatamente previsti da norme di legge; 
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- la comunicazione di dati sensibili e giudiziari o di dati personali di minorenni, ex D.Lgs. 
n. 193/2003; 

- notizie e documenti relativi alla vita privata e familiare, al domicilio ed alla 
corrispondenza delle persone fisiche, utilizzati ai fini dell’attività amministrativa; 

b) la libertà e la segretezza della corrispondenza. In particolare sono sottratti all’accesso, 
ove sia rilevata la sussistenza del pregiudizio concreto, i seguenti atti, documenti ed 
informazioni: 

- gli atti presentati da un privato, a richiesta del Comune, entrati a far parte del 
procedimento e che integrino interessi strettamente personali, sia tecnici, sia di tutela 
dell’integrità fisica e psichica, sia finanziari, per i quali lo stesso privato chiede che siano 
riservati e quindi preclusi all’accesso; 

- gli atti di ordinaria comunicazione tra enti diversi e tra questi ed i terzi, non utilizzati ai 
fini dell'attività amministrativa, che abbiano un carattere confidenziale e privato; 

c) gli interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica, ivi compresi la 
proprietà intellettuale, il diritto d’autore e i segreti commerciali 

4. Il Comune è tenuto a verificare e valutare, una volta accertata l’assenza di eccezioni 
assolute, se l’ostensione degli atti possa determinare un pregiudizio concreto e probabile 
agli interessi indicati dal legislatore; deve necessariamente sussistere un preciso nesso di 
causalità tra l’accesso ed il pregiudizio. Il pregiudizio concreto va valutato rispetto al 
momento ed al contesto in cui l’informazione viene resa accessibile. 

5. I limiti all’accesso generalizzato per la tutela degli interessi pubblici e privati individuati 
nei punti precedenti si applicano unicamente per il periodo nel quale la protezione è 
giustificata in relazione alla natura del dato. 

6. L’accesso generalizzato non può essere negato ove, per la tutela degli interessi pubblici 
e privati individuati nei punti precedenti, sia sufficiente fare ricorso al potere di differimento. 

7. Qualora i limiti di cui ai punti precedenti riguardino soltanto alcuni dati o alcune parti del 
documento richiesto deve essere consentito l’accesso parziale utilizzando, se del caso, la 
tecnica dell’oscuramento di alcuni dati; ciò in virtù del principio di proporzionalità che esige 
che le deroghe non eccedano quanto è adeguato e richiesto per il raggiungimento dello 
scopo perseguito. 

 

Richiesta di riesame 

1. Il richiedente, nei casi di diniego totale o parziale dell’accesso generalizzato o di 
mancata risposta entro il termine previsto dalla normativa, ovvero i controinteressati, nei 
casi di accoglimento della richiesta di accesso, possono presentare richiesta di riesame al 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza che decide con 
provvedimento motivato, entro il termine di venti giorni. 
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2. Se l’accesso generalizzato è stato negato o differito a tutela della protezione dei dati 
personali in conformità con la disciplina legislativa in materia, il Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza, provvede sentito il Garante per la 
protezione dei dati personali, il quale si pronuncia entro il termine di dieci giorni dalla 
richiesta. 

3. A decorrere dalla comunicazione al Garante, il termine per l’adozione del 
provvedimento da parte del RPCT è sospeso, fino alla ricezione del parere del Garante e 
comunque per un periodo non superiore ai predetti dieci giorni. 

 

Motivazione del diniego all’accesso 

1. Sia nei casi di diniego, anche parziale, connessi all’esistenza di limiti all’accesso 
generalizzato, sia per quelli connessi alle eccezioni assolute, sia per le decisioni del 
RPCT, gli atti sono adeguatamente motivati. 

 

Impugnazioni 

1. Avverso la decisione del responsabile del procedimento o, in caso di richiesta di 
riesame, avverso la decisione del RPCT, il richiedente l’accesso generalizzato può 
proporre ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale ai sensi dell’art. 116 del Codice del 
processo amministrativo di cui al D.Lgs. n. 104/2010. Il termine di cui all’art. 116, c. 1, 
Codice del processo amministrativo, qualora il richiedente l’accesso generalizzato si sia 
rivolto al difensore civico provinciale/regionale, decorre dalla data di ricevimento, da parte 
del richiedente, dell’esito della sua istanza allo stesso. 

2. In alternativa il richiedente, o il controinteressato nei casi di accoglimento della richiesta 
di accesso generalizzato, può presentare ricorso al difensore civico competente per 
ambito territoriale (qualora tale organo non sia stato istituito la competenza è attribuita al 
difensore civico competente per l’ambito territoriale immediatamente superiore). Il ricorso 
deve essere notificato anche all’Amministrazione interessata. 

3. Il difensore civico si pronuncia entro trenta giorni dalla presentazione del ricorso. Se il 
difensore civico ritiene illegittimo il diniego o il differimento ne informa il richiedente e lo 
comunica all’Amministrazione. Se l’Amministrazione non conferma il diniego o il 
differimento entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione del difensore civico, 
l’accesso è consentito. 

4. Se l’accesso generalizzato è negato o differito a tutela della protezione dei dati 
personali in conformità con la disciplina legislativa in materia, il difensore civico provvede 
sentito il Garante per la protezione dei dati personali il quale si pronuncia entro dieci giorni 
dalla richiesta. 
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5. Nel caso in cui la richiesta riguardi l’accesso civico (dati, informazioni o documenti 
oggetto di pubblicazione obbligatoria), il RPCT ha l’obbligo di effettuare la segnalazione di 
cui all’art. 43, c. 5, del decreto trasparenza. 
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MODULISTICA 

MOD.1 RICHIESTA DI ACCESSO CIVICO 

 

RICHIESTA DI ACCESSO CIVICO 

(art. 5, c. 1, D.Lgs. n. 33/2013 e delibera di G.C. n……del …….) 

 

Il/la sottoscritto/a cognome*_______________________.nome*___________________________ 

nato/a∗*_________________ (prov.____) il__________________________ 

residente in*_______________ (prov._____) via___________________ n.______________ e-
mail ____________________________________ cell.____________ tel. _________________ 
fax ________________ 

 

Considerata 

[] l’omessa pubblicazione 

ovvero 

[] la pubblicazione parziale 

del seguente documento /informazione/dato 1 che in base alla normativa vigente non risulta 

pubblicato sul sito del Comune di PORTO MANTOVANO 

…......................................................................................................................................................…
................................................................................................................................................
............ 

CHIEDE 

la pubblicazione di quanto richiesto e la comunicazione alla/al medesima/o dell’avvenuta 

pubblicazione, indicando il collegamento ipertestuale al dato/informazione oggetto 
dell’istanza. 

 

Indirizzo per le comunicazioni: 

 
                                                           
∗ Dati obbligatori 
1
 Specificare il documento/informazione/dato di cui è stata omessa la pubblicazione obbligatoria; nel caso sia a conoscenza dell’istante, 

specificare la norma che impone la pubblicazione di quanto richiesto. 
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(Si allega copia del proprio documento d’identità) 

_____________________  

(luogo e data) 

_________________________ 

(firma per esteso leggibile) 

 

 

Informativa sul trattamento dei dati personali forn iti con la richiesta (Ai sensi dell’art. 13 del D.L gs. 196/2003) 1. Finalità del 
trattamento 

I dati personali verranno trattati dal Comune di Porto Mantovano per lo svolgimento delle proprie funzioni istituzionali in relazione al 
procedimento avviato. 

2. Natura del conferimento 

Il conferimento dei dati personali è obbligatorio, in quanto in mancanza di esso non sarà possibile dare inizio al procedimento 
menzionato in precedenza e provvedere all’emanazione del provvedimento conclusivo dello stesso. 

3. Modalità del trattamento 

In relazione alle finalità di cui sopra, il trattamento dei dati personali avverrà con modalità informatiche e manuali, in modo da garantire 
la riservatezza e la sicurezza degli stessi. 

I dati non saranno diffusi, potranno essere eventualmente utilizzati in maniera anonima per la creazione di profili degli utenti del servizio. 

4. Categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a c onoscenza in qualità di 
Responsabili o Incaricati 

Potranno venire a conoscenza dei dati personali i dipendenti e i collaboratori, anche esterni, del Titolare e i soggetti che forniscono 
servizi strumentali alle finalità di cui sopra (come, ad esempio, servizi tecnici). Tali soggetti agiranno in qualità di Responsabili o 
Incaricati del trattamento. I dati personali potranno essere comunicati ad altri soggetti pubblici e/o privati unicamente in forza di una 
disposizione di legge o di regolamento che lo preveda. 

5. Diritti dell’interessato 

All’interessato sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7, D.Lgs. n. 196/2003 e, in particolare, il diritto di accedere ai propri dati personali, di 
chiederne la rettifica, l’aggiornamento o la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, l’opposizione al loro 
trattamento o la trasformazione in forma anonima. Per l’esercizio di tali diritti, l’interessato può rivolgersi al Responsabile del trattamento 
dei dati. 

6. Titolare e Responsabili del trattamento 

Il Titolare del trattamento dei dati è il Comune di Porto Mantovano con sede in Porto Mantovano strada Cisa 112, cap 46047.  
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MOD. 2 RICHIESTA DI ACCESSO GENERALIZZATO 

 

RICHIESTA DI ACCESSO GENERALIZZATO 

(art. 5, c. 1, D.Lgs. n. 33/2013 e delibera di G.C. n……del …….) 

 

All’ Ufficio protocollo per l’inoltro all’ufficio 
che detiene i dati, le informazioni o 
documenti 

 

Il/la sottoscritto/a cognome*_______________________.nome*___________________________ 

nato/a∗*_________________ (prov.____) il__________________________ 

residente in*_______________ (prov._____) via___________________ n.______________ e-
mail ____________________________________ cell.____________ tel. _________________ 
fax ________________ 

 

CHIEDE 

□ il seguente documento ……………………………………………………............................ 

…………………………………………………………………………………………………….. 

□ le seguenti informazioni ….................................................................................................. 

…………………………………………………………………………………………………….. 

□ il seguente dato ………………………………………….......................................... 

…………………………………………………………………………………………………….. 

DICHIARA 

□ di conoscere le sanzioni amministrative e penali previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 
445/2000, “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa”; 

di voler ricevere quanto richiesto: 

□ personalmente mediante ritiro presso l’ufficio che detiene i dati/informazioni/documenti 

□ al proprio indirizzo di posta elettronica ______________________________, 
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□ al seguente n. di fax___________________, 

□ che gli atti siano inviati al seguente indirizzo _____________  

mediante raccomandata con avviso di ricevimento con spesa a proprio carico.  

 

(Si allega copia del proprio documento d’identità) 

_____________________ (luogo e data) 

 

 

Firma per esteso e leggibile _________________________________________ 

 

  

*Dati obbligatori 

 

Informativa sul trattamento dei dati personali forn iti con la richiesta (Ai sensi dell’art. 13 del D.L gs. 196/2003) 1. Finalità del 
trattamento 

1. I dati personali verranno trattati dal Comune di Porto Mantovano per lo svolgimento delle proprie funzioni istituzionali in relazione al  
procedimento avviato. 2. Natura del conferimento Il conferimento dei dati personali è obbligatorio, in quanto in mancanza di esso non 
sarà possibile dare inizio al procedimento menzionato in precedenza e provvedere all’emanazione del provvedimento conclusivo dello 
stesso. 3. Modalità del trattamento In relazione alle finalità di cui sopra, il trattamento dei dati personali avverrà con modalità 
informatiche e manuali, in modo da garantire la riservatezza e la sicurezza degli stessi. I dati non saranno diffusi, potranno essere 
eventualmente utilizzati in maniera anonima per la creazione di profili degli utenti del servizio. 4. Categorie di soggetti ai quali i dati 
personali possono essere comunicati o che possono v enirne a conoscenza in qualità di Responsabili o In caricati Potranno 
venire a conoscenza dei dati personali i dipendenti e i collaboratori, anche esterni, del Titolare e i soggetti che forniscono servizi 
strumentali alle finalità di cui sopra (come, ad esempio, servizi tecnici). Tali soggetti agiranno in qualità di Responsabili o Incaricati del 
trattamento. I dati personali potranno essere comunicati ad altri soggetti pubblici e/o privati unicamente in forza di una disposizione di 
legge o di regolamento che lo preveda. 5. Diritti dell’interessato All’interessato sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7, D.Lgs. n. 
196/2003 e, in particolare, il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento o la cancellazione se 
incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, l’opposizione al loro trattamento o la trasformazione in forma anonima. Per 
l’esercizio di tali diritti, l’interessato può rivolgersi al Responsabile del trattamento dei dati. 6. Titolare e Responsabili del trattamento 

Il Titolare del trattamento dei dati è il Comune di Porto Mantovano con sede in Porto Mantovano strada Cisa 112, cap 46047.  
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MOD. 3 COMUNICAZIONE AI SOGGETTI CONTROINTERESSATI 

(da trasmettere con Raccomandata A.R o per via telematica per coloro che abbiano 
consentito) 

 

Prot. n. ______ 

 

Al Sig/ Alla Ditta 

 

Oggetto: Richiesta di accesso generalizzato - Comun icazione ai soggetti 
controinteressati ai sensi dell’art. 5, c. 5, D.Lgs . n. 33/2013 

 

Si trasmette l’allegata copia della richiesta di accesso generalizzato del sig. ___________ 

_______________, pervenuta a questo Ente in data ______________, prot. 
______________, per la quale Lei/la spett. Società da Lei rappresentata è stata  
individuata quale soggetto controinteressato ai sensi delle vigenti disposizioni (1). 

 

Entro dieci giorni dalla ricezione della comunicazione, le ss. Loro, quali soggetti 
controinteressati, possono presentare una motivata opposizione, anche per via telematica, 
alla richiesta di accesso trasmessa.  

Si fa presente che decorso tale termine senza che alcuna opposizione venga prodotta, 
l’Amministrazione provvederà comunque sulla richiesta di accesso. 

Il Responsabile del procedimento 

 

Allegato: Richiesta prot. _____ 

________________________________________________________________________
_______________ 
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(1)I soggetti controinteressati, sono esclusivamente le persone fisiche e giuridiche 
portatrici dei seguenti interessi privati di cui all’art. 5-bis, c. 2, 

D.Lgs. n. 33/2013: 

a) protezione dei dati personali, in conformità al D.Lgs. n. 196/2003; 

b) libertà e segretezza della corrispondenza intesa in senso lato ex art. 15 Costituzione; 

c) interessi economici e commerciali, ivi compresi la proprietà intellettuale, il diritto d’autore 
e i segreti commerciali. 
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MOD.4 PROVVEDIMENTO DI DINIEGO/DIFFERIMENTO DELLA R ICHIESTA DI 

ACCESSO GENERALIZZATO 

Prot._________ 

 

Oggetto: Richiesta di accesso generalizzato - Provv edimento di diniego totale, 
parziale o differimento dell’accesso 

Con riferimento alla Sua richiesta di accesso del___________, pervenuta a questo Ente in 

data ___________________, prot. ________________________, si 

COMUNICA 

che la stessa non può essere accolta , in tutto o in parte, oppure che l’esercizio del 
diritto d’accesso deve essere differito per giorni_ _____, 

per i seguenti motivi: 

…...........................................................................................................................................
…............................................................................................................................................
................ 

Il richiedente può presentare richiesta di riesame al Responsabile della prevenzione della 
corruzione e trasparenza, che decide con provvedimento motivato entro il termine di venti 
giorni. 

Si avverte l’interessato che contro il presente provvedimento, nei casi di diniego totale o 
parziale all’accesso generalizzato, potrà proporre ricorso al T.A.R. Brescia ai sensi dell’art. 
116 del Codice del processo amministrativo di cui al D.Lgs. n. 104/2010. 

Il termine di cui all’art. 116, c.1, Codice del processo amministrativo, qualora il richiedente 
l’accesso generalizzato si sia rivolto al difensore civico Provinciale/regionale, decorre dalla 
data di ricevimento, da parte del richiedente, dell’esito della sua istanza al difensore civico 
stesso. 

In alternativa il richiedente ed il controinteressato nei casi di accoglimento della richiesta di 
accesso generalizzato, possono presentare ricorso al difensore civico competente per 
ambito territoriale (qualora tale organo non sia stato istituito la competenza è attribuita la 
difensore civico competente per l’ambito territoriale immediatamente superiore). Il ricorso 
deve essere notificato anche all’amministrazione interessata. 

_________________ Luogo e data 

Il Responsabile del procedimento 

____________________________________ 
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PREMESSA/PRINCIPI PER LA GESTIONE DEL RISCHIO  
 
Per far sì che la gestione del rischio sia efficace, il piano di prevenzione della corruzione si 
ispira ai riportati qui di seguito. 
 
a) La gestione del rischio crea e protegge il valor e. 
La gestione del rischio contribuisce in maniera dimostrabile al raggiungimento degli obiettivi 
ed al miglioramento della prestazione, per esempio in termini di salute e sicurezza delle 
persone, security, rispetto dei requisiti cogenti, consenso presso l’opinione pubblica, 
protezione dell’ambiente, qualità del prodotto gestione dei progetti, efficienza nelle 
operazioni, governance e reputazione. 
 
b) La gestione del rischio è parte integrante di tu tti i processi dell’organizzazione. 
La gestione del rischio non è un’attività indipendente, separata dalle attività e dai processi 
principali dell’organizzazione. La gestione del rischio fa parte delle responsabilità della 
direzione ed è parte integrante di tutti i processi dell’organizzazione, inclusi la pianificazione 
strategica e tutti i processi di gestione dei progetti e del cambiamento. 
 
c) La gestione del rischio è parte del processo dec isionale. 
La gestione del rischio aiuta i responsabili delle decisioni ad effettuare scelte consapevoli, 
determinare la scala di priorità delle azioni e distinguere tra linee di azione alternative. 
 
d) La gestione del rischio tratta esplicitamente l’ incertezza. 
La gestione del rischio tiene conto esplicitamente dell’incertezza, della natura di tale 
incertezza e di come può essere affrontata. 
 
e) La gestione del rischio è sistematica, struttura ta e tempestiva. 
Un approccio sistematico, tempestivo e strutturato alla gestione del rischio contribuisce 
all’efficienza ed a risultati coerenti, confrontabili ed affidabili. 
 
f) La gestione del rischio si basa sulle migliori i nformazioni disponibili. 
Gli elementi in ingresso al processo per gestire il rischio si basano su fonti di informazione 
quali dati storici, esperienza, informazioni di ritorno dai portatori d’interesse, osservazioni, 
previsioni e parere di specialisti. Tuttavia, i responsabili delle decisioni dovrebbero 
informarsi, e tenerne conto, di qualsiasi limitazione dei dati o del modello utilizzati o delle 
possibilità di divergenza di opinione tra gli specialisti. 
 
g) La gestione del rischio è “su misura”. 
La gestione del rischio è in linea con il contesto esterno ed interno e con il profilo di rischio 
dell’organizzazione. 
 
h) La gestione del rischio tiene conto dei fattori umani e cultural i. 
Nell’ambito della gestione del rischio individua capacità, percezioni e aspettative delle 
persone esterne ed interne che possono facilitare o impedire il raggiungimento degli obiettivi 
dell’organizzazione. 
 
i) La gestione del rischio è trasparente e inclusiv a. 
Il coinvolgimento appropriato e tempestivo dei portatori d’interesse e, in particolare, dei 
responsabili delle decisioni, a tutti i livelli dell’organizzazione, assicura che la gestione del 
rischio rimanga pertinente ed aggiornata. Il coinvolgimento, inoltre, permette che i portatori 
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d’interesse siano opportunamente rappresentati e che i loro punti di vista siano presi in 
considerazione nel definire i criteri di rischio. 
 
j) La gestione del rischio è dinamica. 
La gestione del rischio è sensibile e risponde al cambiamento continuamente. Ogni qual 
volta accadono eventi esterni ed interni, cambiano il contesto e la conoscenza, si attuano il 
monitoraggio ed il riesame, emergono nuovi rischi, alcuni rischi si modificano e d altri 
scompaiono. 
 
k) La gestione del rischio favorisce il miglioramen to continuo dell’organizzazione. 
Le organizzazioni dovrebbero sviluppare ed attuare strategie per migliorare la maturità della 
propria gestione del rischio insieme a tutti gli altri aspetti della propria organizzazione. 
 
Il presente Aggiornamento si pone in continuità con il PTPC in vigore, approvato nel rispetto 
del PNA 2013, dell’aggiornamento al PNA approvato con delibera di ANAC n. 12 del 28 
ottobre 2015, del PNA 2016, approvato con delibera di ANAC n. 831 del 3/8/2016 e delle 
linee guida sulla trasparenza approvate con delibera di ANAC n. 1310 del 28.12.2016 in 
attuazione delle modifiche intervenute con d.lgs. 97/2016 al decreto 33/2013, con validità per 
il triennio successivo. 
 
 
1 LA REDAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE D ELLA CORRUZIONE 
 
 
1.1 Nozione di corruzione  

 
Si conferma la definizione del fenomeno contenuta nel PNA, non solo più ampia dello 
specifico reato di corruzione e del complesso dei reati contro la pubblica amministrazione, 
ma coincidente con la “maladministration”, intesa come assunzione di decisioni (di assetto di 
interessi a conclusione di procedimenti, di determinazioni di fasi interne a singoli 
procedimenti, di gestione di risorse pubbliche) devianti dalla cura dell’interesse generale a 
causa del condizionamento improprio da parte di interessi particolari. Occorre, cioè, avere 
riguardo ad atti e comportamenti che, anche se non consistenti in specifici reati, contrastano 
con la necessaria cura dell’interesse pubblico e pregiudicano l’affidamento dei cittadini 
nell’imparzialità delle amministrazioni e dei soggetti che svolgono attività di pubblico 
interesse. 
 
 
1.2 Analisi di tutte le aree di attività e mappatur a dei processi 

 
Il presente Aggiornamento non solo conferma ma esalta l’approccio generale che il PTPC 
deve mantenere nell’individuazione delle misure di prevenzione della corruzione. Tutte le 
aree di attività (intese come complessi settoriali di processi/procedimenti svolti dal soggetto 
che adotta il PTPC) devono essere analizzate ai fini dell’individuazione e valutazione del 
rischio corruttivo e del relativo trattamento. Il necessario approccio generale deve essere 
reso compatibile con situazioni di particolare difficoltà, soprattutto a causa delle ridotte 
dimensioni organizzative e della  mancanza di risorse tecniche, finanziarie e umane 
adeguate allo svolgimento dell’autoanalisi organizzativa. 
 
 
1.3 Carattere organizzativo delle misure di prevenz ione della corruzione 
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Le misure di prevenzione hanno un contenuto organizzativo. Con esse vengono adottati 
interventi che toccano l’amministrazione nel suo complesso (si pensi alla riorganizzazione 
dei controlli interni), ovvero singoli settori, ovvero singoli processi/procedimenti tesi a ridurre 
le condizioni operative che favoriscono la corruzione nel senso ampio prima indicato. 
 
Sono misure che riguardano tanto l’imparzialità oggettiva (volte ad assicurare le condizioni 
organizzative che consentono scelte imparziali) quanto l’imparzialità soggettiva del 
funzionario (per ridurre i casi di ascolto privilegiato di interessi particolari in conflitto con 
l’interesse generale). Se non si cura l’imparzialità fin dall’organizzazione, l’attività 
amministrativa o comunque lo svolgimento di attività di pubblico interesse, pur legittimi dal 
punto di vista formale, possono essere il frutto di una pressione corruttiva. 
 
 
1.4 Integrazione delle misure di prevenzione della corruzione con le misure 

organizzative volte alla funzionalità amministrativ a 
 

Il lavoro di autoanalisi organizzativa per l’individuazione di misure di prevenzione della 
corruzione è concepito non come adempimento a se stante ma come una politica di 
riorganizzazione da conciliare, in una logica di stretta integrazione, con ogni altra politica di 
miglioramento organizzativo. A questo fine il PTPC non è il complesso di misure che il PNA 
impone, ma il complesso delle misure che autonomamente l’amministrazione adotta, in 
rapporto non solo alle condizioni oggettive della propria organizzazione, ma anche dei 
progetti o programmi elaborati per il raggiungimento di altre finalità (maggiore efficienza 
complessiva, risparmio di risorse pubbliche, riqualificazione del personale, incremento delle 
capacità tecniche e conoscitive). 
 
Particolare attenzione è posta alla coerenza tra PTPC e Piano della performance sotto due 
profili: a) le politiche sulla performance contribuiscono alla costruzione di un clima 
organizzativo che favorisce la prevenzione della corruzione; b) le misure di prevenzione 
della corruzione devono essere tradotte, sempre, in obiettivi organizzativi ed individuali 
assegnati agli uffici e ai loro Responsabili. Ciò agevola l’individuazione di misure ben definite 
in termini di obiettivi, le rende più effettive e verificabili e conferma la piena coerenza tra 
misure anticorruzione e perseguimento della funzionalità amministrativa. 
 
 
1.5 Società in partecipazione pubblica ed altri ent i di diritto privato assimilati 
 
Come chiarito dalle Linee guida adottate dall’ANAC con Determinazione n. 8/2015, il 
Comune di Porto Mantovano, quale amministrazione partecipante promuove l’adozione del 
modello di organizzazione e gestione ai sensi del d.lgs. 231/2001 nelle società a cui 
partecipa. Qualora le società non lo abbiano adottato, può, anche, su indicazione delle 
amministrazioni partecipanti, programmare misure organizzative ai fini di prevenzione della 
corruzione ex l. 190/2012.  
Con riguardo all’ente di diritto privato partecipato, dove la totalità dei titolari dell’organo 
d’amministrazione è designata dal Comune, è compito dello stesso  promuovere l’adozione 
di protocolli di legalità che disciplinino specifici obblighi di prevenzione della corruzione e, in 
quanto compatibile  con la dimensione organizzativa, l’adozione di modelli come quello 
previsto nel d.lgs. 231/2012. 
 
 
1.6  Nuova nozione di trasparenza  
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La trasparenza è uno degli assi portanti della politica anticorruzione impostata dalla l. 
190/2012. Essa è fondata su obblighi di pubblicazione previsti per legge ma anche su 
ulteriori misure di trasparenza che ogni ente, in ragione delle proprie caratteristiche strutturali 
e funzionali, dovrebbe individuare in coerenza con le finalità della l. 190/2012. 
 
Le modifiche apportate col D.lgs n. 97/2016  al D.lgs 14 marzo 2013 n. 33 - Riordino della 
disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche  amministrazioni - sono finalizzate a 
rafforzare la trasparenza amministrativa. 
 
Il provvedimento in parola, da un lato favorisce forme diffuse di controllo da parte dei cittadini, 
anche adeguandosi a standards internazionali; dall’altro, introduce misure che consentono 
una più efficace azione di contrasto alle condotte illecite nelle pubbliche amministrazioni. 
 
Gli obiettivi  del provvedimento di modifica  al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, sono: 
- ridefinire l’ambito di applicazione degli obblighi e delle misure in materia di trasparenza; 
- prevedere misure organizzative per la pubblicazione di alcune informazioni e per la 

concentrazione e la riduzione degli oneri gravanti in capo alle amministrazioni pubbliche 
- razionalizzare e precisare gli obblighi di pubblicazione; 
-  individuare i soggetti competenti all’irrogazione delle sanzioni per la violazione degli 

obblighi di trasparenza. 
 
Inoltre il  Dlgs n. 97/2016  introduce una nuova forma di accesso civico ai dati e ai documenti 
pubblici, equivalente a quella che nei sistemi anglosassoni è definita Freedom of information 
act (Foia), che prevede che chiunque, indipendentemente dalla titolarità di situazioni 
giuridicamente rilevanti, può accedere a tutti i dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni, nel rispetto di alcuni limiti tassativamente indicati dalla legge.  
 
Questa  nuova  forma di accesso si distingue dalla disciplina in materia di accesso ai 
documenti amministrativi di cui agli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241.  
 
E’ soppresso l’obbligo di redigere il programma triennale per la trasparenza e l’integrità  
sostituito dall’indicazione dei responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei 
documenti, delle informazioni e dei dati. 
 
A tale scopo è stato predisposto l’allegato “Trasparenza” che costituisce parte integrante al 
presente piano; 
 
Al fine di coordinare la disposizione di legge con il piano triennale per la prevenzione della 
corruzione, le misure procedimentali e organizzative del Piano costituiscono obiettivi per gli 
uffici e per i responsabili  titolari e la promozione di maggiori livelli di trasparenza costituisce 
un obiettivo strategico di ogni amministrazione.  
 
 
1.7 Trasparenza come misura di prevenzione della co rruzione – Disciplina dell’accesso 

civico e dell’accesso generalizzato (FOIA) e relati va modulistica  
 
L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di 
pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i 
medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione.  
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L’Allegato “Disciplina dell’accesso civico e dell’accesso civico generalizzato (FOIA) e relativa 
modulistica”, descrive dettagliatamente le regole da seguire per garantire al cittadino 
l’accesso civico semplice (art. 5 comma 1 d.lgs. 33/2013) e l’accesso civico generalizzato 
(art. 5 comma 2 d.lgs. 33/2013). 
 
1.8 Indicazioni metodologiche 

 
ANAC, con determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015, che non è stata oggetto di modifica 
con deliberazione n. 831 del 3/8/2016 (PNA 2016), fornisce alcune  indicazioni 
metodologiche, che, in sintesi, riguardano:  
a) l’analisi del contesto esterno ed interno, da rendere effettiva e da migliorare;  
b) la mappatura dei processi, che raccomanda sia effettuata su tutta l’attività svolta 

dall’amministrazione o ente non solamente con riferimento alle cd. “aree obbligatorie” ma 
anche a tutte le altre aree di rischio;  

c) la valutazione del rischio, in cui è necessario tenere conto delle cause degli eventi 
rischiosi;  
d) il trattamento del rischio, che deve consistere in misure concrete, sostenibili e verificabili.  
 
 
1.9 Finalità 

 
Il Piano costituisce uno strumento agile volto all'adozione di misure organizzative 
preordinate ad evitare fenomeni di corruzione negli enti locali per i quali si introduce una 
nuova attività di controllo, assegnata dalla Legge 190/2012 al Responsabile 
dell’Anticorruzione, che nel Comune è individuato nella figura del  Segretario Comunale. 
L'obiettivo strategico della prevenzione della corruzione e dell'illegalità e della trasparenza,  
connessi a loro volta al controllo successivo di regolarità amministrativa,  potrà  condividere, 
per la propria realizzazione, le analisi del contesto effettuale nel Documento Unico di 
Programmazione.  
 
Infatti, bisogna tener conto che, quand'anche tali obiettivi non risultassero inclusi nelle Linee 
di mandato dell'amministrazione, tuttavia è lo stesso quadro normativo attualmente vigente 
ad imporre un legame tra il  DUP, la programmazione  della prevenzione del rischio di 
corruzione e di illegalità  nonché la trasparenza quali connotati indifferibili della "NUOVA 
P.A.". 
 
Si tratta di obiettivi che vanno collegati, in un contesto unitario, al controllo di regolarità 
amministrativa il quale può restituire, nei suoi esiti finali, importanti elementi informativi per 
elaborare misure e azioni di prevenzione.  
 
Il legame col DUP della  programmazione relativa all'anticorruzione e alla trasparenza in 
collegamento con il controllo di regolarità amministrativa  costituisce un elemento di grande 
valenza della programmazione strategica. 
 
 
1.10 Le fasi 

 
A norma di legge sono le seguenti 
• Entro il 30 settembre  di ogni anno ciascun Responsabile di Settore trasmette al 

Responsabile per la prevenzione le proprie proposte aventi ad oggetto l'individuazione 
delle attività nelle quali è più elevato il rischio di corruzione, indicando, altresì, le concrete 
misure organizzative da adottare dirette a contrastare il rischio rilevato. Qualora tali 
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misure comportino degli oneri economici per l'Ente, le proposte dovranno indicare la stima 
delle risorse finanziarie occorrenti. 

• Entro il 30 ottobre di ogni anno il Responsabile per la prevenzione, anche sulla scorta 
delle indicazioni raccolte ai sensi del precedente comma, elabora il Piano di prevenzione 
della corruzione, recante l'indicazione delle risorse finanziarie e strumentali occorrenti per 
la relativa attuazione, e lo trasmette al Sindaco ed alla Giunta.  

• La Giunta Comunale approva il Piano triennale entro il 31 gennaio di ciascun anno, salvo 
diverso altro termine fissato dalla legge. 

•  Il Piano, una volta approvato, viene pubblicato in forma permanente sul sito internet 
istituzionale dell'Ente in apposita sottosezione all'interno di quella denominata 
“Amministrazione Trasparente”. 

• Nella medesima sottosezione del sito viene pubblicata, a cura del Responsabile, entro il 
15 gennaio  dell’anno successivo la relazione recante i risultati dell'attività svolta. 

• Il Piano può essere modificato anche in corso d'anno, su proposta del Responsabile per 
la prevenzione della corruzione, allorché siano state accertate significative violazioni delle 
prescrizioni ovvero quando intervengano rilevanti mutamenti organizzativi o modifiche in 
ordine all'attività dell'amministrazione. 

 
Nel contesto di un percorso di allineamento temporale tra i due documenti di 
programmazione strategico-gestionale adottati - DUP e PTPC- come da indicazione 
operativa, nel DUP saranno inseriti quantomeno gli indirizzi strategici sulla prevenzione della 
corruzione e sulla promozione della trasparenza ed i relativi indicatori di performance. 
 
1.11 I soggetti che concorrono alla prevenzione del la corruzione 
 
I soggetti che concorrono alla prevenzione della corruzione all’interno del Comune di 
PORTO MANTOVANO e i relativi compiti e funzioni sono: 
a)  Giunta Comunale: 

• designa il responsabile dell’Anticorruzione (art. 1, comma 7, della l. n. 190); 
• adotta il Piano Triennale della prevenzione della Corruzione e i suoi aggiornamenti e 

li comunica al Dipartimento della funzione pubblica e, se del caso, alla regione 
interessata; 

• adotta tutti gli atti di indirizzo di carattere generale, che siano direttamente o 
indirettamente finalizzati alla prevenzione della corruzione, ove necessario; 

• propone lo stanziamento delle risorse economiche necessarie ad attuare il Piano, 
ove necessario. 

b) Il Responsabile per la prevenzione: 
•  elabora e propone alla Giunta il Piano Anticorruzione; 
•  svolge i compiti indicati nella circolare del Dipartimento della funzione pubblica n. 1 

del 2013 e i compiti di vigilanza sul rispetto delle norme in materia di inconferibilità e 
incompatibilità (art. 1 l. n. 190 del 2013; art. 15 d.lgs. n. 39 del 2013);  elabora la 
relazione annuale sull’attività svolta e ne assicura la pubblicazione (art. 1, comma 
14, del 2012); 

•  può coincidere con il responsabile della trasparenza e svolgerne  conseguentemente 
le funzioni (art. 43 d.lgs. n. 33 del 2013); 

•  per il Comune di Porto Mantovano è nominato nella figura del Segretario Comunale 
(dott.ssa Bianca Meli), come da provvedimento n°41 del 26/3/2013, cui si aggiunge 
la nomina di Responsabile della Trasparenza come da provvedimento di G.C. n. 4 
del 19/1/2017; 

c) i referenti per la prevenzione per l’area di rispettiva competenza: 
• sono individuati nella figure dei responsabili dei procedimenti,  
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• svolgono attività informativa nei confronti del responsabile, affinché questi abbia 
elementi e riscontri sull’intera organizzazione ed attività dell’amministrazione, e di 
costante monitoraggio sull’attività svolta dai dirigenti assegnati agli uffici di 
riferimento, anche con riferimento agli obblighi di rotazione del personale; 

• osservano le misure contenute nel P.T.P.C. (art. 1, comma 14, della l. n. 190 del 
2012); 

d) tutte le PO per l’area di rispettiva competenza: 
• svolgono attività informativa nei confronti del Responsabile per la prevenzione della 

corruzione, dei referenti e dell’autorità giudiziaria (art. 16 d.lgs. n. 165 del 2001; art. 
20 D.P.R. n. 3 del 1957; art.1, comma 3, l. n. 20 del 1994; art. 331 c.p.p.); 

• partecipano al processo di gestione del rischio; 
• propongono le misure di prevenzione (art. 16 d.lgs. n. 165 del 2001); 
• assicurano l’osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di 

violazione; 
• adottano le misure gestionali, quali l’avvio di procedimenti disciplinari, la 

sospensione e rotazione del personale (artt. 16 e 55 bis d.lgs. n. 165 del 2001); 
• osservano le misure contenute nel P.T.P.C. (art. 1, comma 14, della l. n.190 del 

2012); 
e) L’O.V.: 

• verifica la coerenza dei PTPC con gli obiettivi stabiliti nei documenti di 
programmazione strategico-gestionale e con gli obiettivi di performance. A tale scopo  
può richiedere al RPC le informazioni necessarie e effettuare audizioni dei dipendenti; 

• riferisce all’ANAC sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione della 
corruzione e di trasparenza; 

• considera i rischi e le azioni inerenti la prevenzione della corruzione nello 
svolgimento dei compiti ad essi attribuiti; 

• svolge compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della trasparenza 
amministrativa (artt. 43 e 44 d.lgs. n. 33 del 2013); 

• esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento adottato da ciascuna 
amministrazione (art. 54, comma 5, d.lgs. n. 165 del 2001); 

f) l’Ufficio Procedimenti Disciplinari, U.P.D., che nel Comune è costituito ai sensi dell’art. 
40 del regolamento di organizzazione uffici e servizi  

• svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza (art. 
55 bis d.lgs. n. 165 del 2001); 

• provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità 
giudiziaria (art. 20 d.P.R. n. 3 del 1957; art.1, comma 3, l. n. 20 del 1994; 
art. 331 c.p.p.); 

• propone l’aggiornamento del Codice di comportamento 
g) tutti i dipendenti dell’amministrazione: 

•  partecipano al processo di gestione del rischio; 
•  osservano le misure contenute nel P.T.P.C. (art. 1, comma 14, della l. n. 190 del 

2012); 
•  segnalano le situazioni di illecito al proprio dirigente o all’U.P.D. (art. 54 bis del d.lgs. 

n. 165 del 2001); segnalano casi di personale conflitto di interessi (art. 6 bis l. n. 241 
del 1990; artt. 6 e 7 Codice di comportamento); 

h) i collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione: 
• osservano le misure contenute nel P.T.P.C.; 
• segnalano le situazioni di illecito (Codice di comportamento) 
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1.12 Le responsabilità 
 

• Del Responsabile per la prevenzione. 
A fronte dei compiti che la legge attribuisce al responsabile sono previsti consistenti 
responsabilità in caso di inadempimento. 
In particolare all’art. 1, comma 12, della L.190/2012 è individuata la responsabilità 
dirigenziale, disciplinare, per danno erariale e all’immagine della PA, in capo al RPC in 
caso commissione di reati di corruzione accertato con sentenza passata in giudicato, 
salvo le esimenti ivi descritte. 
L’art. 1, comma 14, individua due ulteriori ipotesi di responsabilità: 
• una forma di responsabilità dirigenziale ai sensi dell’art. 21, d.lgs. n. 165 del 2001 che 

si configura nel caso di: “ripetute violazioni delle misure di prevenzione previste dal 
piano”; 

• una forma di responsabilità disciplinare “per omesso controllo”. 
• Dei dipendenti per violazione delle misure di prevenzione. 

Le misure di prevenzione e contrasto alla corruzione adottate nelle singole 
amministrazioni e trasfuse nel P.T.P.C. devono essere rispettate da tutti i dipendenti e, 
dunque, sia dal personale che dalla dirigenza (Codice di comportamento); “la violazione 
delle misure di prevenzione previste dal piano costituisce illecito disciplinare” (art. 1, 
comma 14, L. n. 190). 

• Dei responsabili per omissione totale o parziale o per ritardi nelle pubblicazioni 
prescritte.  
L’art. 1, comma 33, l. n. 190 stabilisce che la mancata o incompleta pubblicazione, da 
parte delle pubbliche amministrazioni, delle informazioni di cui al comma 31 (comma 
abrogato da D.lgs. 97/2016): 

- costituisce violazione degli standard qualitativi ed economici ai sensi dell'articolo 1, 
comma 1, del d.lgs. n. 198 del 2009, 

- va valutata come responsabilità dirigenziale ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. n. 165 del 
2001; 

- eventuali ritardi nell'aggiornamento dei contenuti sugli strumenti informatici sono 
sanzionati a carico dei responsabili del servizio. 

 
 
1.13 Collegamento al ciclo di gestione delle perfor mance 

 
Il sistema di misurazione e valutazione della performance”, pubblicato sul sito 
istituzionale, costituisce uno strumento fondamentale attraverso cui la “trasparenza” si 
concretizza. 
 
La trasparenza della performance si attua attraverso due momenti:  
• uno statico, attraverso la definizione delle modalità di svolgimento del ciclo della 

performance, dichiarato ne “Il sistema di misurazione e valutazione della 
performance”;  

• l’altro  dinamico attraverso la presentazione del “Piano della performance” e la 
rendicontazione dei risultati dell’amministrazione contenuta nella “Relazione sulla 
performance”.  

 
Il Sistema, il Piano e la Relazione della performance sono pubblicati sul sito istituzionale.  
 
Il Piano della performance è un documento programmatico in  cui sono esplicitati gli 
obiettivi  strategici, gli indicatori e i valori attesi, riferiti ai diversi ambiti di intervento. 
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Il Piano è l’elemento cardine del processo di programmazione e pianificazione, prodotto 
finale dei processi decisionali e strategici definiti dagli organi di indirizzo politico  e punto 
di partenza e di riferimento per la definizione, l’attuazione e la misurazione degli obiettivi 
e per la rendicontazione dei risultati.  
 
La lotta alla corruzione rappresenta un obiettivo strategico dell’albero della Performance 
che l’ente locale attua con piani di azione operativi; per tali motivi gli adempimenti, i 
compiti e le responsabilità del Responsabile anticorruzione vanno inseriti nel ciclo della 
performance. 
 
Si prevede l’inserimento di obiettivi strategici assegnati al Responsabile per la 
prevenzione della corruzione e della trasparenza e alle P.O., contenenti specifiche 
iniziative in materia di trasparenza e prevenzione corruzione (Allegato 5). 
 
In particolare saranno oggetto di analisi e valutazione i risultati raggiunti in merito ai 
seguenti obiettivi: 
a) riduzione delle possibilità che si manifestino casi di corruzione; 
b) aumento della capacità di intercettare casi di corruzione; 
c) creazione di un contesto generale sfavorevole alla corruzione; 
d) adozione di ulteriori iniziative adottate dall’ente per scoraggiare manifestazione di casi 

di corruzione. 
 
 
 
2 ANALISI DEL CONTESTO 
 
E’ la prima e indispensabile fase del processo di gestione del rischio, attraverso la quale 
ottenere le informazioni necessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi 
all’interno dell’amministrazione o dell’ente per via delle specificità dell’ambiente in cui essa 
opera in termini di strutture territoriali e di dinamiche sociali, economiche e culturali, o per via 
delle caratteristiche organizzative interne (Allegato 6). 
 
L’analisi del contesto esterno ha come obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche 
dell’ambiente nel quale l’amministrazione o l’ente opera, con riferimento, ad esempio, a 
variabili culturali, criminologiche, sociali ed economiche del territorio possano favorire il 
verificarsi di fenomeni corruttivi al proprio interno. A tal fine, sono da considerare sia i fattori 
legati al territorio di riferimento dell’amministrazione o ente, sia le relazioni e le possibili 
influenze esistenti con i portatori e i rappresentanti di interessi esterni.  
Comprendere le dinamiche territoriali di riferimento e le principali influenze e pressioni a cui 
una struttura è sottoposta consente di indirizzare con maggiore efficacia e precisione la 
strategia di gestione del rischio.  
 
L’analisi del contesto interno ha riguardo agli aspetti legati all’organizzazione e alla gestione 
operativa che influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruzione. In particolare 
essa è utile a evidenziare, da un lato, il sistema delle responsabilità e, dall’altro, il livello di 
complessità dell’amministrazione o ente quali gli organi di indirizzo, la struttura 
organizzativa, ruoli e responsabilità; politiche, obiettivi, e strategie; risorse, conoscenze, 
sistemi e tecnologie; qualità e quantità del personale; cultura organizzativa, con particolare 
riferimento alla cultura dell’etica; sistemi e flussi informativi, processi decisionali (sia formali 
sia informali); relazioni interne ed esterne. 
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Attualmente l’organizzazione dell’ente è quella approvata con delibera di Giunta Comunale 
n. 51 del 4/6/2015, con la dotazione organica indicata nella delibera di Giunta n. 124 del 
6/11/15. I responsabili di settore nominati dal Sindaco sono attualmente 6. I Responsabili di 
settore individuano con propri provvedimenti i responsabili dei procedimenti assegnati al 
settore di competenza. 
 
Il contesto è analizzato in profondità nel DUP 2016/2019, approvato con delibera di C.C.47 
del 20/5/2016 e che sarà oggetto di ulteriore aggiornamento in vista del termine per 
l’approvazione del bilancio di previsione 2017/2019. 
Si riporta nell’allegato n 6 l’analisi delle “Caratteristiche generali della popolazione, del 
territorio, dell’economia insediata e dei servizi dell’ente”, nonché le missioni e i programmi 
del DUP da PAG. 65 a 87. 
 
Con riferimento a quanto suggerito da Anac nella determinazione n. 12 del 28/10/2015 al fine 
di individuare eventuali variabili criminologiche o di ordine pubblico che possano favorire il 
verificarsi di fenomeni corruttivi, sono stati chiesti alla Prefettura con nota prot. 1038 del 
20/1/2016 e con nota 13841 del 28/7/2016 le informazioni sullo stato dell’ordine e della 
sicurezza pubblica, nonché sulla criminalità organizzata nel territorio di Porto Mantovano. Il 
riscontro pervenuto in data 5/8/2016 prot. 14478 indica che il Comune si colloca in una 
posizione intermedia con tasso di delittuosità inferiore alla media provinciale.  

 
 
 
3 AZIONI E MISURE GENERALI FINALIZZATE ALLA PREVENZ IONE DELLA 
CORRUZIONE 
 
 
3.1 Analisi e ponderazione del rischio 
 
L’analisi del rischio ha come obiettivo quello di consentire di pervenire ad una comprensione 
più approfondita degli eventi rischiosi identificati nella fase precedente e di individuare il 
livello di esposizione al rischio delle attività e dei relativi processi. Anche in questa fase è 
indispensabile il coinvolgimento della struttura organizzativa.  
 
L’analisi è essenziale al fine di:  
• comprendere le cause del verificarsi di eventi corruttivi e, conseguentemente, individuare le 
migliori modalità per prevenirli (creando i presupposti per l’individuazione delle misure di 
prevenzione più idonee);  
• definire quali siano gli eventi rischiosi più rilevanti e il livello di esposizione al rischio dei 
processi.  
 
La fase successiva di  ponderazione del rischio, prendendo come riferimento le risultanze 
della precedente fase, ha lo scopo di stabilire le priorità di trattamento dei rischi, attraverso il 
loro confronto, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa 
opera. La ponderazione del rischio può anche portare alla decisione di non sottoporre ad 
ulteriore trattamento il rischio, ma di limitarsi a mantenere attive le misure già esistenti. 
Per i processi è stata quindi elaborata una scheda,  con la seguente “scala di livello rischio”: 
- Nessun rischio con valori < 5,00% 
- Livello rischio "marginale" con valori tra 5,00% e  10,00% 
- Livello rischio "attenzione" con valori tra 10,00% e 15,00% 
- Livello rischio  "serio"  con valori tra  15,00%  e 20,00% 
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- Livello rischio  "elevato" con valori > 20,00% 
 (Allegato 2 – Tabella Livello Rischio). 
 
 
3.2 Mappatura del rischio 
 
La mappatura dei processi è un modo “razionale” di individuare e rappresentare tutte le 
attività dell’ente per fini diversi. In questa sede, la mappatura assume carattere strumentale 
a fini dell’identificazione, della valutazione e del trattamento dei rischi corruttivi. 
 
L’accuratezza e l’esaustività della mappatura dei processi è un requisito indispensabile per 
la formulazione di adeguate misure di prevenzione e incide sulla qualità dell’analisi 
complessiva. 
 
Già la determinazione 12/2015 di ANAC individua un elenco non esaustivo di attività da 
considerare a più elevato rischio di corruzione e precisamente: 
 
Aree di rischio generale di corruzione sono individuate nelle seguenti: 

• acquisizione e progressione del personale;  
• affidamento di lavori, servizi e forniture nonché all’affidamento di ogni altro tipo di 

commessa o vantaggio pubblici disciplinato dal d.lgs. n. 50 del 2016;  
• provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario;  
• processi finalizzati all’adozione di provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario; 
• gestione delle entrate delle spese e del patrimonio; 
• controlli, verifiche ispezioni e sanzioni; 
• incarichi e nomine; 
• affari legali e contenzioso. 

 
Aree di rischio specifico sono individuate nelle seguenti  

• Smaltimento rifiuti 
• Pianificazione urbanistica 

 
Tale elenco è poi integrato valutando quali, tra le attività di specifica competenza, siano 
esposte al rischio di corruzione. Una volta indicate le aree di rischio devono essere 
individuati gli strumenti di governo e di controllo per prevenire ipotesi di illecito 
Per l’attività di mappatura dei processi sono stati coinvolte le P.O. competenti, sotto il 
coordinamento del Responsabile per la prevenzione e della trasparenza. 
(Allegato 3 – Mappatura del rischio-Scheda). 
 
 
3.3 Gestione e monitoraggio del rischio 
 
Il trattamento del rischio è la fase tesa a individuare i correttivi e le modalità più idonee a 
prevenire i rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi. 
In tale fase, non bisogna proporre astrattamente delle misure, che devono essere 
opportunamente progettate e scadenzate a seconda delle priorità rilevate e delle risorse a 
disposizione. 
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La fase di individuazione delle misure deve essere impostata avendo cura di contemperare 
la sostenibilità anche della fase di controllo e di monitoraggio delle stesse, onde evitare la 
pianificazione di misure astratte e non realizzabili. 
 
Le misure di trattamento del rischio devono rispondere ad alcuni requisiti minimi quali: 
- efficacia nella neutralizzazione delle cause dei rischio, conseguente ad un’adeguata 

comprensione delle cause dell’evento rischioso 
- sostenibilità economica e organizzativa delle misure, dove l’impossibilità di attuarle va 

motivata; 
- adeguamento alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione, così da consentire la 

personalizzazione della strategia si prevenzione sulle esigenze peculiari. 
 

Il monitoraggio riguarda le fasi di gestione del rischio al fine di poter intercettare rischi 
emergenti, identificare processi organizzativi tralasciati nella fase di mappatura, prevedere 
nuovi e più efficaci criteri per analisi e ponderazione del rischio. 
 
Le fasi di valutazione delle misure e del monitoraggio sono propedeutiche all’aggiornamento 
del Piano. 
 
 
4 LE MISURE DI CONTRASTO 
 
4.1 Controlli interni 
 
A supporto del perseguimento degli obiettivi del presente piano, è da considerare il sistema 
dei controlli interni che l’ente ha dovuto approntare in attuazione del D.L. 10.10.2012 n. 174 
"Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti territoriali, nonché 
ulteriori disposizioni in favore delle zone terremotate nel maggio 2012", poi convertito in 
Legge 213 del 7 dicembre 2012. 
 
La norma ha stabilito che i controlli interni debbano essere organizzati, da ciascun ente, in 
osservanza al principio di separazione tra funzione di indirizzo e compiti di gestione. 
 
Per dare attuazione a tale disposizione, è stato approvato il Regolamento disciplinante i 
controlli interni, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale N° 6 del 29/1/2013, 
modificato con delibera di C.C. 3 del 11/2/2016, nonché il Regolamento del controllo analogo 
da esercitarsi sulle società in house providing partecipate dal Comune di Porto Mantovano 
(D.C.C. 88 del 26/11/2015).  
 
In particolare, rilevante ai fini dell’analisi delle dinamiche e prassi amministrative in atto 
nell’ente, è il controllo successivo sugli atti che si colloca a pieno titolo fra gli strumenti di 
supporto per l’individuazione di ipotesi di malfunzionamento, sviamento di potere o abusi, 
rilevanti per le finalità del presente piano. 
 
 
4.2 Il codice di comportamento dei dipendenti pubbl ici  

 
Nella G.U. n. 129 del 4 giugno 2013 è stato pubblicato il DPR n. 62 del 16 aprile 2013 
avente ad oggetto “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, come approvato dal 
Consiglio dei Ministri l’8 marzo 2013, a norma dell’art. 54 del D.Lgs. n. 165/2001 “Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alla dipendenze delle amministrazioni pubbliche”. 
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Il nuovo Codice, in vigore dal 19 giugno 2013, sostituisce quello fino ad oggi operativo 
emanato del Ministero della Funzione Pubblica il 28 novembre 2000. Esso completa la 
normativa anticorruzione nelle pubbliche amministrazioni prevista dalla L. 190/2012, sulla 
base delle indicazioni fornite dall’OCSE in tema di integrità ed etica pubblica, definendo in 17 
articoli i comportamenti dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche i quali dovranno 
rispettare i doveri minimi di diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta. 
 
Il campo di applicazione delle disposizioni contenute nel Codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici si amplia: i destinatari della materia non sono più soltanto i dipendenti di 
tutte le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001, ovvero i 
dipendenti a tempo indeterminato e determinato ivi compresi i dipendenti di diretta 
collaborazione con gli organi politici, ma anche, per quanto compatibile, tutti i collaboratori o 
consulenti con qualsiasi tipo di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, i titolari di organi e di 
incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche e tutti i collaboratori a 
qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi che realizzano opere in favore 
dell’amministrazione. 
 
Le disposizioni specificano le norme di condotta dei dipendenti da quelle dei dirigenti. 
 
La violazione delle disposizione del Codice, fermo restando la responsabilità penale, civile, 
amministrativa o contabile del dipendente, è fonte di responsabilità disciplinare accertata 
all’esito del procedimento disciplinare, nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità 
delle sanzioni. 
 
L’amministrazione, contestualmente alla sottoscrizione del contratto di lavoro o, in 
mancanza, all’atto di conferimento dell’incarico, consegna e fa sottoscrivere ai nuovi assunti, 
con rapporti comunque denominati, copia del Codice di comportamento. 
 
Le previsioni del Codice sono state integrate e specificate dal Codice di Comportamento 
Comunale adottato con Delibera di Giunta Comunale n° 7 del 31/1/2014, come stabilito dal 
comma 44 dell’art. 1 della L. 190/2012. 
 
Il Comune di Porto Mantovano ha pubblicato il Codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici sul proprio sito web istituzionale, sulla rete Intranet e lo ha altresì inviato a tutto il 
personale dipendente, nonché ai consulenti e collaboratori, tramite posta elettronica con 
conferma di presa visione da parte degli stessi. 
 
Per ciò che riguarda i collaboratori delle imprese che svolgono servizi per l’amministrazione, 
il Comune di Porto Mantovano si impegna a consegnare copia del Codice di comportamento 
dei dipendenti pubblici a tutte le imprese fornitrici di servizi in sede di stipula del contratto 
con le medesime. 
 
 
4.3 Monitoraggio dei tempi di procedimento 
 
Strumento particolarmente rilevante è quello relativo al monitoraggio dei termini del 
procedimento, che ai sensi dell’art. 1 comma 9 lett. d) della legge 190/2012 costituisce uno 
degli obiettivi del Piano. 
 
Con riferimento all’individuazione del soggetto a cui attribuire il potere sostitutivo in caso di 
inerzia, l’Ente non ha individuato espressamente una figura ai sensi dell’art. 2, comma 9 bis 
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della legge 241/1990, pertanto il potere sostitutivo si considera attribuito al dirigente 
generale o, in mancanza, al dirigente preposto all’ufficio o in mancanza al funzionario di più 
elevato livello presente nell’amministrazione e quindi al Segretario Comunale. 
 
Ai fini del monitoraggio dei termini di conclusione ciascun responsabile dovrà effettuare 
l’indagine e trasmettere i risultati Segretario Generale bimestralmente e/o su richiesta del 
responsabile anticorruzione. 
 
L’obbligo di monitoraggio è divenuto ora più stringente dal momento che la legge 190 del 6 
novembre 2012 all’art. 1 comma 28 chiede di regolare il monitoraggio periodico e la 
tempestiva eliminazione delle anomalie. 
La mappatura dei procedimenti, pubblicata sul sito istituzionale attualmente nella sezione 
URP on line, che costituisce una sorta di Carta dei servizi del Comune, sarà oggetto di 
revisione, che, a causa delle ridotte risorse a disposizione dell’Ente, verrà completata nel 
triennio 2017-2019. 
 
Reiterate segnalazioni del mancato rispetto dei termini del procedimento costituiscono un 
segnale di un possibile malfunzionamento, che va non solo monitorato ma valutato al fine di 
proporre azioni correttive. 
 
4.4 Carta dei Servizi – Urp on line  
Il Comune di Porto Mantovano nella sezione del portale denominata “URP on line” ha 
pubblicato i procedimenti gestiti dall’ente, con indicazione delle modalità di accesso ai 
servizi, dei tempi di espletamento, ecc. 
 
L’impegno per l’Amministrazione nei confronti dei cittadini è garantire la qualità dei servizi 
nella prospettiva del miglioramento continuo. 
 
 
4.5 La formazione 

 
La legge 190/2012 impegna le Pubbliche Amministrazioni a prestare particolare attenzione 
alla formazione del personale, considerandola uno degli strumenti principali per la 
prevenzione della corruzione. 
 
Il Responsabile per la prevenzione della corruzione deve assicurare, nell’ambito del piano 
formativo, la formazione riguardante le norme e le metodologie comuni per la prevenzione 
della corruzione. 
 
L’aspetto formativo deve definire le buone prassi per evitare fenomeni corruttivi attraverso i 
principi della trasparenza dell’attività amministrativa, L’obiettivo è di creare quindi un sistema 
organizzativo di contrasto fondato sia sulle prassi amministrative sia sulla formazione del 
personale. 
 
Le P.O. di riferimento delle strutture cui fanno capo le attività  rischio individuano, di concerto 
con il Responsabile per la prevenzione della corruzione, il personale da avviare ai corsi di 
formazione sul tema dell’anticorruzione e le relative priorità, anche utilizzando strumenti 
innovativi quali l’e-learning. 
Le attività formative saranno comunque progettate in funzione dei destinatari, e saranno 
erogate con modalità d’aula e/o a distanza: 
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Formazione generale di base - rivolta a tutti i dipendenti: 
etica del lavoro pubblico; principi costituzionali; legislazione, regolamenti interni, conoscenza 
del piano anticorruzione e del piano della trasparenza dell’Ente e discussione delle modalità 
pratiche di attuazione. 
Queste tematiche saranno trattate sistematicamente nei corsi che, periodicamente, verranno 
progettati per i nuovi assunti e le riconversioni professionali. 
 
Formazione avanzata - rivolta ai responsabili di posizione organizzativa: 
normativa specifica (es.: modifiche al Codice Penale); tecniche e strumenti di “risk 
management” per l’individuazione e gestione del rischio corruttivo; trasparenza quale 
strumento di prevenzione della corruzione; connessioni tra il Piano di prevenzione della 
corruzione e i sistemi di programmazione strategica e operativa dell’Ente. 
 
Formazione specifica – per tutti gli addetti alle funzioni a rischio alto: 
regole di comportamento su specifiche attività a rischio; corrette procedure di scelta del 
contraente, di rilascio di permessi, autorizzazioni e vantaggi economici; verifiche e ispezioni; 
procedimenti sanzionatori; ecc. 
 
 
4.6 Rotazione del personale 

 
Pur rappresentando la rotazione del personale addetto alle aree a più elevato rischio di 
corruzione una misura di importanza cruciale tra gli strumenti di prevenzione della 
corruzione non appare direttamente applicabile al  Comune di Porto Mantovano. 
 
Si tratta infatti di un ente privo di dirigenza, dove sono nominati solo le Posizioni 
Organizzative ai sensi degli art. 8 – 11 del CCNL 31.3.1999, poiché i titolari di PO, a 
differenza dei dirigenti, rivestono ruolo di responsabili dei procedimenti e hanno un ruolo 
piuttosto pratico e non solo direttivo, pertanto verrebbe a mancare del tutto il requisito di 
professionalità e la continuità della gestione amministrativa ed anche in certi casi lo specifico 
titolo di studio richiesto per espletare l’incarico. Tuttavia potranno essere valutate rotazioni 
per singoli procedimenti o settori fra il personale in possesso dei requisiti professionali 
previsti dalla normativa per l’espletamento dell’attività richiesta. In ogni caso è caldamente 
suggerito dal RPTC ai Responsabili di Posizione Organizzativa di utilizzare modalità 
organizzative del proprio settore che favoriscano una maggiore condivisione delle attività fra 
gli operatori del settore, evitando l’isolamento di certe mansioni, avendo cura di favorire la 
trasparenza interna delle attività e dei procedimenti. Inoltre la condivisione delle attività 
intersettoriali avviene mediante periodiche riunioni del Consiglio di Direzione, nonché con 
l’attribuzione da parte della Giunta Comunale mediante il Peg di obiettivi intersettoriali affidati 
a più Responsabili di settore che necessariamente devono collaborare per il conseguimento 
degli obiettivi di peg e piano della performance. 
 
4.7 Attività e incarichi extra-istituzionali  

 
Il cumulo in capo ad un medesimo funzionario di incarichi conferiti dall’amministrazione può 
comportare il rischio di un’eccessiva concentrazione di potere su un unico centro 
decisionale. La concentrazione del potere decisionale aumenta il rischio che l’attività 
amministrativa possa essere indirizzata verso fini privati o impropri determinati dalla volontà 
del dirigente stesso. Inoltre, lo svolgimento di incarichi, soprattutto se extra-istituzionali, da 
parte del funzionario può realizzare situazioni di conflitto di interesse che possono 
compromettere il buon andamento dell’azione amministrativa, ponendosi altresì come 
sintomo dell’evenienza di fatti corruttivi. 
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4.8 Inconferibilità  e incompatibilità per incarich i dirigenziali 

 
Il decreto legislativo 39/2013 ha attuato la delega stabilita dai commi 49 e 50 dell’art. 1 della 
legge 190/2012, prevedendo fattispecie di: 
- inconferibilità , cioè di preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi a 

coloro che abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del 
libro secondo del codice penale, nonché a coloro che abbiano svolto incarichi o ricoperto 
cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto 
attività professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati componenti di 
organi di indirizzo politico (art. 1, comma 2, lett. g); 

- incompatibilità , da cui consegue l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di 
scegliere, a pena di decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la 
permanenza nell'incarico e l'assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di 
diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce 
l'incarico, lo svolgimento di attività professionali ovvero l'assunzione della carica di 
componente di organi di indirizzo politico (art. 1, comma 2, lett. h). 

 
Tutte le nomine e le designazioni preordinate al conferimento di incarichi da parte dell’Ente 
devono essere precedute da apposita dichiarazione sostitutiva del designato o del nominato, 
della quale in ragione del contenuto dell’incarico deve essere asserita l’insussistenza di 
cause o titoli al suo conferimento. Tali dichiarazioni sono pubblicate sul sito istituzionale 
dell’Ente, nell’apposita sezione “Trasparenza”. 
Poiché è condizione di efficacia dell’incarico non solo la presentazione della dichiarazione da 
parte dell’interessato, ma anche l’esito positivo della verifica compiuta dall’amministrazione, 
per agevolare tale attività è necessario che le dichiarazioni siano corredate anche dall’elenco 
degli incarichi ricoperti nonché delle eventuali condanne subite per reati contro la pubblica 
amministrazione. 
 
Le verifiche spettano agli uffici che supportano gli organi competenti alla nomina ma potrà 
essere coinvolto anche il RPCT, a cui spetta in prima battuta la vigilanza sull’osservanza 
delle norme in materia di inconferibilità e incompatibilità, ai sensi degli artt. 15 e 16 del d.lgs. 
39/2013,per la successiva eventuale  segnalazione di violazione all’ANAC. 
 
 
4.9 Attività successiva alla cessazione del rapport o di lavoro 

 
Con la Circolare n. 4 del 10 novembre 2015, il Ministro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione ha fornito indicazioni interpretative e applicative in merito alle modifiche 
introdotte dalla legge n. 124/2015 alla disciplina degli incarichi ai soggetti in quiescenza, 
contenuta nell’art. 5, comma 9, e già riformata dall’art. 6 del decreto legge n. 90/2014. 
Le nuove indicazioni sono fornite ad integrazione della Circolare n. 6/2014. 
 
 
4.10 Tutela del dipendente che denuncia illeciti (c .d. whistleblower) 
 
La legge 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione) ha introdotto un’adeguata tutela 
del dipendente che segnala condotte illecite dall’interno dell’ambiente di lavoro ha recepito 
tali sollecitazioni, limitatamente all’ambito della pubblica amministrazione, con la 
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disposizione dell’art. 1, co. 51, che introduce l’art. 54-bis nel decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165. 
 
La stessa norma disciplina, poi, nei successivi commi, il tendenziale divieto di rivelazione del 
nome del segnalante nei procedimenti disciplinari, il controllo che il Dipartimento della 
funzione pubblica deve esercitare su eventuali procedimenti disciplinari discriminatori, la 
sottrazione delle segnalazioni dal diritto di accesso di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241 
 

La protezione generale e astratta delineata deve essere completata con concrete misure di 
tutela del dipendente, il quale - per effettuare la propria segnalazione - deve poter fare 
affidamento su una protezione effettiva ed efficace che gli eviti una esposizione a misure 
discriminatorie.  
 
La tutela deve essere fornita da parte di tutti i soggetti che ricevono le segnalazioni: in primo 
luogo da parte dell’amministrazione di appartenenza del segnalante, in secondo luogo da 
parte delle altre autorità che, attraverso la segnalazione, possono attivare i propri poteri di 
accertamento e sanzione, ovvero l’Autorità nazionale anticorruzione (A.N.AC.), l’Autorità 
giudiziaria e la Corte dei conti. 
 
Il Piano nazionale prevede che le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, co. 2, del d.lgs. 
165/2001 siano tenute ad adottare i necessari accorgimenti tecnici per dare attuazione alla 
tutela del dipendente che effettua le segnalazioni di cui all’art. 54-bis del predetto decreto ed 
in specifico ANAC, nello svolgimento delle proprie funzioni di indirizzo e vigilanza, con la  
determinazione n. 6 del 28 aprile 2015 ha approvato le  “Linee guida in materia di tutela del 
dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d. whistleblower)”. 
 
Al fine di garantire la tutela della riservatezza dell’identità del segnalante, l’A.N.AC. ritiene 
che il flusso di gestione delle segnalazioni debba avviarsi con l’invio della segnalazione al 
Responsabile della prevenzione della corruzione dell’amministrazione, considerato  il 
soggetto funzionalmente competente a conoscere di eventuali fatti illeciti al fine di 
predisporre, di conseguenza, le misure volte a rafforzare il Piano di prevenzione della 
corruzione o qualora la segnalazione riguardi il Responsabile della prevenzione della 
Corruzione e/o un funzionario facente parte del gruppo di lavoro che effettua le istruttorie il 
dipendente potrà inviare la propria segnalazione direttamente all’ANAC con le seguenti 
modalità:  
 
- Il segnalante invia una segnalazione compilando un modulo reso disponibile 

dall’amministrazione (allegato 7) sul proprio sito istituzionale nella sezione 
“Amministrazione trasparente”, sotto-sezione “Altri contenuti-Corruzione”,  

- Il modulo deve garantire la raccolta di tutti gli elementi utili alla ricostruzione del fatto e 
ad accertare la fondatezza di quanto segnalato 

- la segnalazione è presa in carico per una prima sommaria istruttoria. Se indispensabile, 
possono essere richiesti chiarimenti al segnalante e/o a eventuali altri soggetti coinvolti 
nella segnalazione, con l’adozione delle necessarie cautele; 

- sulla base di una valutazione dei fatti oggetto della segnalazione, può decidere, 
• in caso di evidente e manifesta infondatezza, di archiviare la segnalazione 
• In caso contrario, valuta a chi inoltrare la segnalazione in relazione ai profili di illiceità 

riscontrati tra i seguenti soggetti: dirigente della struttura cui è ascrivibile il fatto; 
Ufficio Procedimenti Disciplinari; Autorità giudiziaria; Corte dei conti; ANAC; 
Dipartimento della funzione pubblica. 

-  i dati e i documenti oggetto della segnalazione vengono conservati a norma di legge; 
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- il Responsabile della prevenzione della corruzione rende conto del numero di 
segnalazioni ricevute e del loro stato di avanzamento all’interno della relazione annuale 
di cui all’art. 1, co. 14, della legge 190/2012. Garantendo  comunque la riservatezza 
dell’identità del segnalante, 

 
Non avendo automatizzato il processo, sarà necessario utilizzare la tecnica tradizionale  
della documentazione cartacea inserita in doppia busta chiusa inviata all’ufficio protocollo, 
che la trasmetterà al Responsabile della prevenzione della corruzione. 
 

5 OBBLIGHI DI TRASPARENZA 
La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della 
corruzione e per l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa. Da questo punto di vista 
essa, infatti, consente: 
• la conoscenza del responsabile per ciascun procedimento amministrativo e, più in 
generale, per ciascuna area di attività dell’amministrazione e, per tal via, la 
responsabilizzazione dei funzionari; 
• la conoscenza dei presupposti per l’avvio e lo svolgimento del procedimento e, per tal 
via, se ci sono dei “blocchi” anomali del procedimento stesso; 
• la conoscenza del modo in cui le risorse pubbliche sono impiegate e, per tal via, se 
l’utilizzo di risorse pubbliche è deviato verso finalità improprie; 
• la conoscenza della situazione patrimoniale dei politici e, per tal via, il controllo circa 
arricchimenti anomali verificatisi durante lo svolgimento del mandato (Per gli Enti Locali 
tenuti a tale pubblicazione). 
Il d.lgs. n. 33 del 2013 si applica a tutte le pubbliche amministrazioni di cui all’art.1, comma 
2, del d.lgs. n. 165 del 2001. 
In base al comma 5 sempre del medesimo art. 22 poi “Le amministrazioni titolari di 
partecipazioni di controllo promuovono l'applicazione dei principi di trasparenza di cui ai 
commi 1, lettera b), e 2, da parte delle società direttamente controllate nei confronti delle 
società indirettamente controllate dalle medesime amministrazioni”. Quindi, ove le società 
partecipate siano pure controllate, le stesse saranno tenute a svolgere attività di promozione 
dell’applicazione della predetta disciplina sulla trasparenza da parte delle società dalle 
stesse controllate. 
 

6 PROMOZIONE DELLA CULTURA DELLA LEGALITÀ 
 

Il Responsabile propone, in collaborazione con i servizi competenti, azioni ed iniziative di 
costruzione partecipata ed iniziative di coinvolgimento in primo luogo dei dipendenti, 
mediante la compilazione di un modulo, dei cittadini, e delle organizzazioni portatrici di 
interessi collettivi, al fine di costruire un “Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e 
della Trasparenza” che risponda ai bisogni di conoscenza e consapevolezza degli 
interlocutori, che garantendo i principi della pubblicità, della trasparenza e del rispetto delle 
regole, come presupposto per l’imparzialità e la responsabilità dell’azione amministrativa, 
valorizzino la cultura dell’etica del servizio pubblico, posto che ciò non comporti rinuncia alla 
natura discrezionale dei processi decisionali. 
 
Poiché uno degli obiettivi strategici principali dell’azione di prevenzione della corruzione è 
quello dell’emersione dei fatti di cattiva amministrazione e di fenomeni corruttivi, è 
particolarmente importante il coinvolgimento dell’utenza e l’ascolto della cittadinanza. In 
questo contesto, si collocano le azioni di sensibilizzazione, che sono volte a creare dialogo 
con l’esterno per implementare un rapporto di fiducia e che possono portare all’emersione di 
fenomeni corruttivi altrimenti “silenti”.  
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Un ruolo chiave in questo contesto è svolto dall’ U.R.P., che rappresenta per missione 
istituzionale la prima interfaccia con la cittadinanza.  
 
 
7 MISURE SANZIONATORIE AMMINISTRATIVE E PENALI  ANT ICORRUZIONE 
 
 
7.1 Il Responsabile Anticorruzione RPCT  
 
Il Responsabile PCT ha il compito di: 
• proporre il Piano della prevenzione della corruzione e della Trasparenza (la cui 

elaborazione non può essere affidata a soggetti estranei all’amministrazione);  
• definire procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare 

in settori particolarmente esposti alla corruzione;  
• verificare l’efficace attuazione del Piano e la sua idoneità (art. 1 comma 10 L190/2012, lett 

a);  
• proporne modifiche in caso di accertamento di significative violazioni o di mutamenti 

dell’organizzazione amministrativa (comma 10, lett. a citato);  
• individuare il personale da inserire nei programmi di formazione (comma 10, lett. c);  
• denunciare i fatti di rilevanza disciplinare, contabile e penale che abbia riscontrato nello 

svolgimento della sua attività agli organi competenti (rispettivamente: superiore e ufficio 
procedimenti disciplinari; Corte dei Conti; Procura della Repubblica e Autorità Nazionale 
Anticorruzione);  

• pubblicare entro il 15 dicembre (o il diverso termine indicato da ANAC) di ogni anno sul 
sito web dell’amministrazione una relazione recante i risultati dell’attività svolta e 
trasmetterla all’Organismo di Valutazione e all’organo di indirizzo politico 
dell’amministrazione, a cui può anche riferire, eventualmente su richiesta.  

 
Regime sanzionatorio  
 
All’inosservanza dei doveri sopra elencati sono collegate diverse forme di responsabilità.  
 
• Responsabilità dirigenziale (art. 21 d.lgs. 30 marzo 2011, n. 165) per le ripetute violazioni 

del Piano (art. 1 comma 14 L. 190/2012) e per la commissione, all’interno 
dell’amministrazione, di un reato di corruzione accertato con sentenza passata in 
giudicato (art. 1 comma 12 L. 190/2012). In quest’ultimo caso si aggiungono una 
responsabilità disciplinare, che non può comportare una sanzione inferiore alla 
sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da un minimo di un mese ad un 
massimo di sei mesi (commi 12 e 13 art. 1 L. 190/12), ed una responsabilità 
amministrativa per il danno erariale e all’immagine della Pubblica Amministrazione (art. 1 
comma 12 L.190/2012).  

• esente da punizione il Responsabile della prevenzione che provi di aver predisposto, 
prima della commissione del fatto, il Piano di cui al comma 5 dell’art. 1 L. 190/2012 e di 
aver osservato le prescrizioni di cui ai commi 9 (contenuti del Piano) e 10 (compiti del 
Responsabile) dell’art. 1 L. 190/2012 nonché di aver vigilato sul funzionamento e 
sull’osservanza del Piano.  

• responsabilità disciplinare per omesso controllo (art. 1 comma 14 L 190/2012).  
 
7.2 La trasparenza 
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Regime sanzionatorio.  
Il responsabile per la trasparenza controlla l’adempimento degli obblighi di pubblicazione e di 
comunicazione all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici previsti dall’art. 1 comma 32 
della L. 190/2012 (in materia di appalti di lavori, servizi e forniture). 
L’omissione, in tutto o in parte, della pubblicazione o dell’aggiornamento dei dati, il ritardo 
nell’adempimento o il mancato rispetto delle indicazioni fornite al riguardo con la 
deliberazione di ANAC n. 39 del 20.1.2016 e le relative specifiche tecniche comportano 
l’esercizio del potere d’ordine da parte dell’Autorità ai sensi dell’art. 1, comma 3, della l. 
190/2012 e dell’art. 45 del d.lgs. 33/2013. 
• L’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici trasmette alla Corte dei Conti l’elenco delle 

amministrazioni che hanno omesso di inviare e pubblicare, in tutto o in parte, le 
informazioni di cui al comma 32 L 190 in formato digitale aperto.  

• La mancata o incompleta pubblicazione da parte delle Pubbliche Amministrazioni delle 
informazioni di cui al comma 31 ( comma peraltro abrogato dall’art. 2 comma 1 del d.lgs. 
22.1.2016 n. 10) è valutata, secondo quanto disposto dal comma 33 L. 190/2012  ai fini 
della responsabilità dirigenziale ed inoltre costituisce violazione degli standard qualitativi 
ed economici ex art. 1, comma 1, d.lgs. 20 dicembre 2009, n. 198.  

• La violazione degli obblighi di pubblicazione può essere oggetto, da parte del  
Responsabile per la trasparenza, che deve svolgere stabilmente un’attività di controllo e 
di monitoraggio, di segnalazione all’organo di indirizzo politico, all’Organismo 
Indipendente di Valutazione (OIV), all’Autorità Nazionale Anticorruzione e, nei casi più 
gravi, all’ufficio di disciplina (art. 43 d.lgs. 33/2013).  

• Anac nella sua qualità di Autorità Nazionale Anticorruzione  è dotata di poteri di controllo, 
ispezione, adozione e rimozione di atti e segnala i relativi casi all’ufficio di disciplina 
dell’amministrazione interessata, per gli atti di competenza a carico del Responsabile 
della trasparenza o del dirigente tenuto alla trasmissione delle informazioni, nonché ai 
vertici politici delle amministrazioni, agli OIV ed eventualmente alla Corte dei Conti ai fini 
dell’esercizio delle altre forme di responsabilità.  

• Anac rende altresì noti i casi di mancata attuazione degli obblighi di pubblicazione dei 
dati riguardanti l’organizzazione e l’attività della Pubblica Amministrazione di cui all’art. 
13 del decreto legislativo de quo, sostituendosi nel contempo all’amministrazione 
inadempiente.  

• L’inadempimento degli obblighi di pubblicazione, il rifiuto, il differimento e la limitazione 
dell’accesso civico, al di fuori delle ipotesi previste dall’art. 5 bi d.lgs. 33/2013, 
costituiscono elementi per la valutazione della responsabilità dirigenziale (art. 46 d.lgs. 
33/2013) e ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento 
accessorio collegato alla performance individuale dei responsabili. Possono inoltre 
fondare la responsabilità per danno all’immagine dell’amministrazione. Il Responsabile 
sarà esentato da rimprovero se prova che i predetti inadempimenti siano dipesi da cause 
a lui non imputabili (art. 46). 

• Le conseguenze sanzionatorie, previste per la violazione di specifici obblighi di 
pubblicazione, devono ritenersi aggiuntive rispetto a quelle sopra elencate in virtù 
dell’importanza degli interessi in gioco. 

• I dirigenti responsabili dell’amministrazione e il responsabile per la trasparenza 
controllano e assicurano la regolare attuazione dell’accesso civico (art. 43 comma 4 
d.lgs. 33/2013). 

• È prevista la sanzione amministrativa pecuniaria e la pubblicazione del provvedimento 
sul sito internet dell’amministrazione o dell’organismo interessato nel caso di omessa o 
incompleta comunicazione dei dati di cui all’art. 14 concernenti la complessiva situazione 
patrimoniale dei titolari di incarichi politici al momento dell’assunzione in carica nonché la 
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titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie, del coniuge e dei parenti entro il 
secondo grado ed inoltre di tutti i compensi a cui dà diritto l’assunzione della carica.  

• La sanzione pecuniaria si applica anche nei confronti del dirigente che non effettua la 
comunicazione ai sensi dell’art. 14, comma 1-ter d.lgs. 33/2013, relativa agli emolumenti 
percepiti a carico della finanza pubblica, nonché nei confronti del responsabile della 
mancata pubblicazione dei dati di cui al medesimo articolo. 

• La stessa sanzione si applica nei confronti del responsabile della mancata pubblicazione 
dei dati di cui all’art. 4-bis comma 2 d.lgs. 33/2013 (trasparenza nell’utilizzo delle risorse 
pubbliche- soldi pubblici). 

• L’art. 47 d.lgs. 33/2013 commina la stessa sanzione pecuniaria per la violazione degli 
obblighi di pubblicazione dei dati di cui all’art. 22, comma 2, del decreto ovvero quelli 
afferenti i dati delle partecipazioni delle amministrazioni pubbliche in enti pubblici e privati 
o società (ragione sociale, misura e durata della partecipazione, oneri gravanti sul 
bilancio dell’amministrazione, numero dei rappresentanti dell’amministrazione e loro 
trattamento economico, risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari) e, di 
converso, la mancata comunicazione da parte degli amministratori societari ai soci 
pubblici del loro incarico e compenso, ivi incluse le indennità di risultato. Sulla base 
dell’art. 22, comma 4, d.lgs. 33/2013, agli enti dei cui dati è stata omessa la 
pubblicazione è vietata l’erogazione in loro favore di somme da parte 
dell’amministrazione interessata ad esclusione dei pagamenti che le amministrazioni 
sono tenute a erogare a fronte di obbligazioni contrattuali per prestazioni svolte in loro 
favore da parte di uno degli enti e società indicate nelle categorie di cui al comma 1 
lettere da a) a c) dell’art. 22 d.lgs. 33/2013. 

• La richiamata sanzione pecuniaria si applica altresì nei casi di mancata o incompleta 
pubblicazione dei provvedimenti (provvedimenti con cui la pubblica amministrazione fissa 
gli obiettivi sul complesso delle spese delle società controllate) e dei contratti di cui ai 
commi 5 e 6 del d.lgs. 175 del 2016 “testo unico in materia di società a partecipazione 
pubblica”.  

• L’irrogazione delle sanzioni pecuniarie di cui all’art. 47 commi 1 (situazione titolare 
incarico politico), 1 bis (dirigente che non comunica gli emolumenti percepiti a carico 
della finanza pubblica, responsabile della mancata pubblicazione dei dati dell’art. 14 
d.lgs. 33/2013), 2 (obblighi inerenti gli enti pubblici vigilati, le partecipazioni ecc.) del 
d.lgs. 33/2013 e all’art. 19 d.lgs. 175/2016 compete all’Autorità Nazionale Anti 
Corruzione, con le modalità definite dal regolamento approvato dalla stessa in data 
16.11.2016.  

• Sanzioni e cautele amministrative sono pure approntate a tutela della trasparenza in 
tema di affidamento di incarichi di collaborazione e consulenza (art. 15).  

• L’art. 26, comma 3, prevede sanzioni per la mancata pubblicazione di atti relativi alla 
concessioni di sovvenzioni e contributi: inefficacia di tali atti per importi superiori a mille 
euro; responsabilità amministrativa, patrimoniale e contabile per l’indebita concessione o 
attribuzione del beneficio economico. 

 
 
7.3 Codice di comportamento dei dipendenti pubblici   
 
Con DPR 16 aprile 2013, n. 62 è stato approvato il “Regolamento recante codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165” 
Per espressa previsione legislativa esso ha la finalità di assicurare la qualità dei servizi, la 
prevenzione dei fenomeni di corruzione, il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, 
lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura dell’interesse pubblico. 
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Regime sanzionatorio 
 
Sul rispetto dei codici di comportamenti sono deputati a vigilare i dirigenti, le strutture di 
controllo interno, gli uffici etici e di disciplina (art. 15 del DPR).  
In caso di violazione, il dirigente tempestivamente avvia il procedimento disciplinare ovvero 
segnala l’illecito all’autorità disciplinare o ancora, sussistendo i presupposti, all’Autorità 
Giudiziaria.  
È stato espressamente previsto nella legge anticorruzione (comma 44), e ribadito nel Codice 
di comportamento (art. 16), che la violazione degli obblighi contenuti nel medesimo Codice, 
in quello “particolare” adottato da ciascuna dell’amministrazione (cfr. art. 54, commi 5 e 3, 
d.lgs. 165/2001) e nel Piano di prevenzione (cfr. comma 14 l. 190/2012), costituisce illecito 
disciplinare in quanto integrante un atto contrario ai doveri d’ufficio (e ferme restando le 
ulteriori previsioni di legge).  
L’eventuale responsabilità sarà accertata a seguito di procedimento disciplinare, nel rispetto 
dei principi di colpevolezza, gradualità e proporzionalità.  
Nella scelta della sanzione, la cui tipologia è quella esistente, si dovrà tenere conto della 
gravità del comportamento e dell’entità del pregiudizio, anche morale, derivato al decoro e al 
prestigio dell’amministrazione di appartenenza (art. 16, comma 2).  
Il Codice fornisce indicazioni più precise riguardo all’adozione della sanzione espulsiva (art. 
55 quater d.lgs. 165/2001), come del resto espressamente previsto dal comma 44 l. 
190/2012. Precisamente, essa potrà essere irrogata nei casi più gravi di trasgressioni delle 
seguenti disposizioni:  
• art. 4 (Regali, compensi, utilità), qualora sussistano congiuntamente i requisiti della non 

modicità delle utilità e dell’immediata correlazione di queste ultime con il compimento 
dell’atto d’ufficio; art. 5, comma 2 (Partecipazione ad associazioni e organizzazioni), 
ovvero nel caso in cui il pubblico dipendente costringa o eserciti pressioni su colleghi allo 
scopo di farli aderire ad associazioni od organizzazioni, con la promessa di vantaggi o con 
la prospettazione di svantaggi di carriera;  

• art. 14, comma 2, primo periodo (Contratti ed altri atti negoziali), ovvero nel caso in cui il 
dipendente concluda, per conto dell’amministrazione, contratti di appalto, fornitura, 
servizio, finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a 
titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente.  

Il licenziamento disciplinare potrà inoltre adottarsi nei casi di recidiva degli illeciti previsti nei 
seguenti articoli:  
• 4, comma 7 (Regali, compensi, utilità), ovvero nel caso del dipendente in servizio che 

accetta incarichi di collaborazione da parte di soggetti privati che abbiano o abbiano avuto 
nel biennio precedente un interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti 
all’ufficio di appartenenza;  

• 6, comma 2 (Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d’interesse), ovvero nel 
caso del dipendente che evita di astenersi in situazioni di conflitti (reali e non solo 
potenziali) di interesse con riguardo alla sua persona, a quella del coniuge ovvero dei 
conviventi, parenti e affini entro il secondo grado;  

• 13, comma 9 (Disposizioni particolari per i dirigenti), ovvero nel caso del dirigente che, 
venuto a conoscenza di un illecito, non promuova e concluda il procedimento disciplinare 
o non proceda alle debite segnalazioni agli uffici competenti o ancora non adotta le 
necessarie cautele per proteggere il segnalante l’illecito.  

Il contratto collettivo potrà prevedere ulteriori criteri di individuazione delle sanzioni 
applicabili in relazione agli illeciti delineati dal Codice di comportamento appena approvato, il 
quale fa comunque salvi gli obblighi e le conseguenti responsabilità disciplinari attualmente 
previste, compresi i casi che comportano il licenziamento senza preavviso. 
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7.4 Misure interdittive: inconferibilità incarichi ai pubblici dipendenti e divieto di far 
parte di commissioni giudicatrici o preposte alla g estione di risorse economiche  
 
Tramite i commi 42-46 la legge anticorruzione apporta modifiche all’art. 53 d.lgs. 165/2001 
contenente disposizioni in ordine ad incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi. Più 
precisamente, con il comma 42 demanda ad appositi regolamenti l’individuazione degli 
incarichi vietati ai pubblici dipendenti e dispone fin d’ora che agli stessi non possono essere 
conferiti incarichi in presenza di situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi che 
possano pregiudicare l’esercizio imparziale delle funzioni (comma 3 bis citato art. 53). 
 
Regime sanzionatorio 
 
In caso di inosservanza, ferme restando le forme di responsabilità già previste e l’obbligo di 
versamento del compenso all’amministrazione di competenza, si prevede ora (aggiungendo 
il comma 7 bis al citato art. 53) che l’omessa restituzione del compenso ricevuto da parte del 
dipendente pubblico costituisce ipotesi di responsabilità erariale soggetta alla giurisdizione 
della Corte dei Conti.  
Con il comma 42, lett.i), generante l’art. 53, comma 16 ter, si vieta ai dipendenti di assumere 
incarichi nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, presso i 
soggetti privati destinatari dell’attività della Pubblica Amministrazione svolta attraverso i 
poteri in precedenza esercitati.  
A difesa di detto precetto il legislatore ha previsto una stringente serie di sanzioni: 
- nullità del contratto o dell’incarico;  
- divieto per il soggetto privato di contrattare con le Pubbliche Amministrazioni nei 

successivi tre anni;  
- obbligo di restituzione dei compensi percepiti.  
Sempre nell’intento di rafforzare il sistema di limitazione degli incarichi svolti dai dipendenti 
delle Pubbliche Amministrazioni sotto il profilo dell’imparzialità e della prevenzione di 
possibili condotte corruttive, il comma 46 introduce una nuova sanzione interdittiva, 
mediante l’inserimento nel d.lgs. 165/2001 dell’art. 35 bis (rubricato Prevenzione del 
fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e nelle assegnazioni agli uffici).  
In particolare, coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in 
giudicato, per i reati previsti dagli artt. 314-335 c.p. non potranno essere più membri di 
commissioni preposte all’accesso e la selezione a pubblici impieghi, anche se solo con 
compiti di segreteria (lett. a), ed inoltre di quelle preposte alla scelta del contraente per 
l’affidamento di lavori, forniture e servizi o per l’erogazione di sovvenzioni o comunque per 
l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere (lett. c). È’ altresì loro vietato di 
essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici che si occupano di gestione di 
risorse finanziarie, acquisizione di beni, servizi e forniture e di erogazione di sovvenzioni o 
comunque di attribuzione di vantaggi economici a soggetti, pubblici e privati (lett. b).  
All’art. 35 bis, comma 2, si specifica che la precedente complessiva disposizione farà parte 
integrante delle leggi e dei regolamenti che disciplinano la formazione di commissioni e la 
nomina dei relativi segretari. 
 

7.5 Misure contro “i furbetti del cartellino” modif iche introdotte dal d.lgs. 116 del 
20.6.2016 
Il decreto legislativo n. 116 del 20.6.2016 interviene sulla disciplina prevista per la fattispecie 
di illecito disciplinare denominata “falsa attestazione della presenza in servizio”, modificando 
e integrando l’art. 55 quater del d.lgs. 165 del 2001.  
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Di particolare rilievo sinteticamente le seguenti disposizioni che ineriscono all’attività di 
anticorruzione posta in essere dalle Pubbliche amministrazioni: 
- il novello comma 1-bis reca una definizione di falsa attestazione della presenza in 

servizio, ricomprendendovi ogni modalità fraudolenta posta in essere per far risultare il 
dipendente il servizio;  

- il comma 3-bis introduce un nuovo procedimento disciplinare, una sorta di procedimento 
“accelerato” nei casi di flagranza di reato e/o dell’esistenza di riprese video, con la 
previsione della sospensione immediata dei dipendenti; questo provvedimento deve 
essere assunto ordinariamente da parte del responsabile del settore in cui il dipendente 
svolge la propria attività. Esso deve essere assunto dall’ufficio per i procedimenti 
disciplinari, nel caso in cui sia venuto a conoscenza per primo della mancanza 
disciplinare. 

- il nuovo testo dell’articolo 55 quater comma 3 quater stabilisce che l’ente debba 
provvedere alla segnalazione alla procura regionale della Corte dei Conti competente a 
contestare il danno d’immagine, da determinare tenendo conto della rilevanza del fatto 
per i mezzi di informazione; 

- in tema di responsabilità dirigenziale (o responsabili della struttura presso cui il 
dipendente svolge la sua attività) viene prevista che integri gli estremi dell’illecito 
disciplinare sia la mancata attivazione del procedimento disciplinare sia l’omessa 
adozione del provvedimento di sospensione cautelare, con irrogazione della sanzione del 
licenziamento. 
 

8 RICOGNIZIONE ATTIVITÀ SVOLTA NELL’ANNO PREDEDENTE  
All’interno dell’Ente nel corso dell’anno 2016 sono state svolte le seguenti attività: 

1 L’autoformazione obbligatoria del Responsabile Anticorruzione; 
2 La formazione sulla legge “anticorruzione” e sulle novità introdotte dal D.lgs. 97/2016 

mediante seminari on line rivolti a tutti i dipendenti suddivisi in gruppi, e mediante la 
partecipazione ai corsi proposti dalla Provincia di Mantova da parte dei dipendenti 
richiedenti; 

3 Ha  elaborato  e proposto il piano anticorruzione alla Giunta che lo ha adottato con 
delibera n.  4 del 29/1/2016. 
Il piano ha i seguenti contenuti: 
-analizza il contesto, per ottenere le informazioni necessarie a comprendere come il 
rischio corruttivo possa verificarsi all’interno dell’amministrazione o dell’ente per via 
delle specificità dell’ambiente in cui essa opera in termini di strutture territoriali e di 
dinamiche sociali, economiche e culturali, o per via delle caratteristiche organizzative 
interne; 
- individua le attività a maggiore rischio di corruzione, 
- prevede per le attività a rischio forme di controllo e monitoraggio con specifico 
riferimento ai meccanismi di formazione delle decisioni, 
- dispone per le attività a rischio forme di informazione nei confronti del responsabile 
anticorruzione, 
- prevede il monitoraggio del rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti, 
- prevede il monitoraggio dei rapporti tra l'ente ed i soggetti che ricevono benefici 
dallo stesso 
- individua ciascun responsabile di settore referente per la prevenzione della 
corruzione. 

4 Ha invitato i Responsabili a redigere un elenco dei procedimenti amministrativi di 
competenza. 

5 Ha diffuso il codice di comportamento approvato con DPR 16.04.2013 n. 62 fra i  
dipendenti pubblici e ne ha curato l’affissione nella bacheca sindacale. 
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6 Il piano è stato modificato con delibera di Giunta Comunale n. 172 del 22.12.2016 per 
adeguarlo alle modificazioni introdotte con D.lgs. 97/2016, in merito all’accesso civico 
semplice, all’accesso civico generalizzato e ai dati da pubblicare per la trasparenza; 
Con la redazione del suddetto piano il Comune ha inteso programmare le attività da 
porre in essere per ottemperare agli obblighi previsti dal D.Lgs. 14.03.2013 n.33 
“Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 
Intensa è stata l’attività di sensibilizzazione ed di impulso, nei confronti dei settori 
dell’Ente per attivare il flusso delle informazioni e dei dati che devono essere messi 
on line. 
Il piano della performance/piano degli obiettivi 2016 è stato approvato con delibera 
della G.C.  75 del 17/6/2016 che in particolare ha individuato come obiettivo 
strategico l’Attuazione del Piano Triennale Anticorruzione (P.T.P.C.) e per la 
trasparenza, con specificazione che nel corso del 2016 obiettivo strategico è  quello di 
adeguare il P.T.P.C. già approvato con la deliberazione di Giunta Comunale n. 4/2016 
alle novità contenute nel D. lgs. 97/2016 nel D. Lgs. n. 50/2016. Con il PEG/PDO 
viene, pertanto assegnato ai Responsabili di servizio titolati di Posizione 
Organizzativa l’obiettivo di collaborare con il Segretario generale, quale Responsabile 
prevenzione della corruzione dell’Ente, per l’attuazione del Piano. Si demanda alla 
descrizione dell’obiettivo contenuto nel Peg e alla verifica attuativa che verrà 
effettuata nel corso del 2017 sul raggiungimento obiettivi alla data del 31.12.2016. 

- Nel PEG è inoltre chiaramente descritto l’obiettivo “Revisione delle convenzioni in 
essere con ASEP srl in attuazione del piano operativo di razionalizzazione delle 
società partecipate approvato dal C.C.”. In particolare nel corso del 2016 sono state 
portate a termine le procedure di: 
� fuoriuscita dei soci privati dalla società (verbale dell’assemblea dei soci del 
28.4.2016) 
� approvazione del budget di Asep con delibera di C.C. 46 del 20/5/2016 
� rinnovo del Consiglio di Amministrazione; 
� costituzione dell’“Organismo di coordinamento dei soci” (provvedimento del 
21/9/2016 prot. 17320) 
� approvazione della convenzione prevista dall’art. 26 dello Statuto della società 
da parte degli enti soci che esercitano servizi mediante Asep; 
� affidamento servizi cimiteriali con delibera di C.C. 71 del 29/9/2016; 
� affidamento dei servizi di supporto all’attività di gestione ordinarie a e di 
recupero evasione dei tributi comunali e riscossione volontaria  e da violazione delle 
entrate tributarie comunali e del cosap. 
 
Il PEG/PDO è stato oggetto di verifica sullo stato attuativo con delibera di G.C. n. 148 
del 2/12/2016. 
Con delibera di consiglio comunale n. 14 del 21.3.2016 sono stati ridefiniti gli indirizzi 
per la nomina, la designazione e la revoca dei rappresentanti del Comune presso 
enti, aziende ed istituzioni, per adeguarli al D.Lgs 8 aprile 2013 n. 39 “Disposizioni in 
materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, 
commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”. 
 

7 Il codice di comportamento è stato adottato con delibera di G.C. n. 7 del 31/1/2014, dopo 
aver attivato la fase pubblica partecipativa. 
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Il Responsabile della Trasparenza, che nel 2016 si è coordinato con il Responsabile alla 
prevenzione della corruzione, ha il compito di: 
• provvedere all’aggiornamento del P.T.T.I., al cui interno devono essere previste anche 
specifiche misure di monitoraggio sull’attuazione degli obblighi di trasparenza; 
• controllare l’adempimento da parte dell’amministrazione degli obblighi di pubblicazione 
previsti dalla normativa, assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle 
informazioni pubblicate; 
• segnalare all’organo di indirizzo politico, all’O.V., all’Autorità nazionale anticorruzione e, 
nei casi più gravi, all’U.P.D. i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 
pubblicazione, ai fini dell’attivazione del procedimento disciplinare e delle altre forme di 
responsabilità; 
• controllare ed assicurare la regolare attuazione dell’accesso civico. 
 
A far data dal 23.12.2016 è entrato in vigore il “Freedom of information act” – Foia (dal nome 
della prima legge americana pioniera della trasparenza) di cui al decreto legislativo n. 
97/2016.  
Il Comune di Porto Mantovano ha approvato con delibera di G.C. n. 172 del 22/12/2016 
“Disciplina dell’accesso civico e dell’accesso generalizzato (FOIA) e relativa modulistica”. In 
tale documento sono indicate le regole da seguire per:  

- l’accesso civico generalizzato. A partire dal 23.12.2016 l’accesso generalizzato 
riguarda i documenti dell’amministrazione ulteriori rispetto a quelli con obbligo di 
pubblicazione. Questo accesso è garantito a chiunque senza dover dimostrare un 
interesse specifico e senza motivare.  

- l’accesso civico semplice riguarda la possibilità di accesso agli atti della Pa già soggetti 
all’obbligo di pubblicazione on line. In pratica è un rimedio alla mancata osservanza 
degli obblighi di pubblicazione on line di atti e informazioni previsti dal d.lgs. 33/2013.  

Quanto all’accesso documentale, L. 241/1990, è nato con l’obiettivo di mettere in condizione 
i soggetti interessati di conoscere atti, documenti o informazioni specifiche utili a difendere al 
meglio i propri interessi. A differenza delle altre due forme l’accesso documentale è 
riconosciuto solo a chi ha un interesse diretto, concreto e attuale da tutelare e può 
dimostrarlo. Per questo la richiesta di conoscenza va motivata. 
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COMUNE DI PORTO MANTOVANO
PROVINCIA DI MANTOVA

 SEGRETARIO COMUNALE 
 SEGRETARIO COMUNALE 

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 2017-2019

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA

Per i fini previsti dall'art. 49 del D. Lgs 18.08.2000 n° 267, si esprime sulla proposta di deliberazione 
in oggetto parere FAVOREVOLE in merito alla regolarità tecnica.

Note: 

Lì, 25/01/2017 LA RESPONSABILE DI SETTORE
MELI BIANCA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.Lgs n 82/2005 e s.m.i.)
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COMUNE DI PORTO MANTOVANO
PROVINCIA DI MANTOVA

  Area Servizi Finanziari Settore Ragioneria – Finanze – Bilancio

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 2017-2019

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ CONTABILE

Per i fini previsti dall'art. 49 del D. Lgs 18.08.2000 n° 267, si esprime sulla proposta di deliberazione 
in oggetto parere NON APPOSTO in merito alla regolarità contabile.

Note: 

Lì, 26/01/2017 LA RESPONSABILE DI SETTORE
MARASTONI NADIA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.Lgs n 82/2005 e s.m.i.)
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COMUNE DI PORTO MANTOVANO
PROVINCIA DI MANTOVA

Attestazione di Pubblicazione

Deliberazione di Giunta Comunale

 N. 12 del 26/01/2017

Oggetto:  APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 2017-2019. 

Si dichiara la regolare pubblicazione della presente deliberazione all'Albo Pretorio on line di questo 
Comune a partire dal 30/01/2017 e sino al 14/02/2017 per 15 giorni consecutivi, ai sensi dell'art. 124 
del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267 

Porto Mantovano lì, 30/01/2017 

IL SEGRETARIO GENERALE
(MELI BIANCA)

(sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 21 del D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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